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LA PAROLA AL SINDACO

Carissimi concittadini,
è con particolare piacere che rivolgo a tutti voi un cordiale saluto ed un augurio di “buona 
salute a tutti”.
Visto che il presente bollettino esce nell’approssimarsi della stagione estiva, colgo l’occa-
sione per salutare i nostri ospiti presenti che tutti noi ringraziamo per la preferenza accor-
dataci.
L’uscita di questo numero rappresenta ancora una volta un appuntamento importante con 
voi per le principali informazioni sull’operato della nostra Amministrazione Comunale.
Il 2008, possiamo dire che ha visto – e questo accade da diverso tempo – la nostra Comuni-
tà operare con grande vivacità e questo anche grazie alle varie forme di volontariato presenti 
sul nostro territorio.
Qualche preoccupazione, purtroppo, emerge in questo periodo all’interno della nostra so-
cietà in genere. La crisi economica, in atto, si sta affacciando anche nella nostra società.
Io spero che dopo un periodo di incertezza comprensibile e qualche sacrificio, possano 
ritornare ancora l’ottimismo e la serenità.
Io sono fiducioso.

Il Sindaco

Selvino Roman
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elezione europee

In occasione delle elezioni europee che si sono svolte domenica 7 giu-
gno, sono stati 354 gli elettori aventi diritti che hanno votato a Pieve 
Tesino. Con 145 pari al 40,960% è la Lega Nord la forza politica che 
ha ottenuto il maggior numero di consensi: a seguire, con 71 voti ed il 
20,056% il Popolo delle Libertà con il Partito Democratico che ha raccol-
to 50 voti pari al 14,124% e la Svp che ha avuto 38 voti pari al 10,374%. 
Hanno ottenuto voti anche il Partito Comunista dei Lavoratori (2), Sinistra 
e Libertà (7), Rifondazione Comunista – Comunisti Italiani e Sinistra Eu-
ropea (9), la Fiamma Tricolore (1), Lista Marco Pannella – Emma Bonino 
(5). L’Unione di Centro è stata scelta da 12 elettori, altri 9 hanno scelto Di 
Pietro – Italia dei valori mentre Forza Nuova ha ottenuto 1 voti ed altri 4 
sono stati assegnati a La Destra – Mpa – Pensionati – Alleanza di Centro.
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LAVORI PUBBLICI

LAVORI AL CENTRO SPORTIVO E CULTURALE

Alla ditta Edilfattore s.n.c. di Castello Tesino sono stati appaltati, all’inizio del mese di maggio, i lavori di sistemazione ester-
na del centro sportivo e culturale in località Frati con l’obiettivo di recuperare e riqualificare gli spazi finora mai completati. 
Sull’importo a base di gara di € 271.339,43 la ditta aggiudicatrice ha praticoto un ribasso del 16,80% per un costo comples-
sivo di  € 227.121,96. Il progetto è stato realizzato dall’architetto Andrea Tomaselli di Strigno e prevede la riorganizzazione 
del sistema di circolazione pedonale e viario, una nuova pavimentazione, 46 nuovi posti macchina, con la possibilità di 
collocamento di 6 pullman da 14 metri. La circolazione viaria è stata limitata alla parte nord dell’edificio, mentre tutta la parte 
sud-est, dove si trovano il bar e la biblioteca, viene esclusa al traffico. A sud verrà razionalizzata l’accessibilità al campo- 
bocce e all’edificio servizi tendone-tensostruttura, mentre è previsto anche un nuovo varco d’entrata per la palestra con una 
serie di muri che raccordano i diversi livelli (quota parcheggio quota tendone - quota palestra). L’inizio dei lavori è previsto 
per i primi giorni del mese di settembre, in modo tale da permettere l’utilizzo della struttura e degli impianti, sia ai residenti 
che ai turisti, durante tutta la stagione estiva.

La nuova centrale idroelettrica di “Ponte della Stua”

E’ stata recentemente rilasciata la conces-
sione idraulica per la realizzazione della 
Centrale idroelettrica di  “Ponte della Stua” 
di proprietà dalla Costabrunella S.R.L..
La Costrabunella S.R.L. è una società a 
capitale prevalentemente pubblico cui par-
tecipano i Comuni di Castello Tesino, Cinte 
Tesino, Pieve Tesino e la Sogeat di Trento. 
La nuova centrale produrrà circa 2,7 milio-
ni di kilowattora/anno sfruttando le portate 
turbinate della centrale  Costabrunella, che 
sottende i bacini di Costabrunella, Sorgaz-
za e Quarazza, di ridurre al contempo l’ef-
fetto di hydropeaking e, di conseguenza, di 
migliorare lo stato di salute, già buono, del 
torrente Grigno.
Attualmente, oltre all’impianto menzionato 
di Costabrunella, nel bacino del Grigno sono 
presenti altri impianti idroelettrici tuttora fun-
zionanti come le centrali del Tesino Supe-
riore ed Inferiore di proprietà della S.I.T. di 
Trento. Il nuovo progetto non interferisce in 
alcun modo con queste installazioni in quan-
to capta la portata di scarico proveniente dai 
bacini di Sorgazza, Costabrunella e Quaraz-
za.
L’impianto è composto da un’opera di deri-
vazione che capta lo scarico della centrale 
di Costabrunella sul torrente Grigno a quo-
ta 1264.15 m s.l.m. col compito di derivare 
una porta massima di 1033 l/s e di rilasciare 
sempre il deflusso minimo vitale variabile tra 
71 e 27 l/s.
 La captazione dello scarico della centrale di 
Costabrunella viene realizzata mediante una 
vasca di carico collegata ad una condotta 
forzata DN 900, allacciata al nuovo edificio 
centrale, con uno sviluppo di 1880 metri.
Il nuovo corpo centrale è ubicato a quota 
1101 m s.l.m. poco a monte del “Ponte del-
la Stua” e dell’innesto del torrente Tolvà nel 
torrente Grigno e fa sì che il salto lordo sia di 
circa 165m. Dato il valore ambientale e pae- 

saggistico della Val Malene e del Tesino in generale, nella progettazione di 
questa costruzione si è cercato, compatibilmente con le necessarie volu-
metrie, di realizzare una struttura completamente interrata sotto la strada e 
quindi cercando il minimo impatto possibile. All’interno dell’edificio trovano 
alloggiamento il gruppo turbina, i gruppi trasformatori e gli apparecchi di 
controllo.
La nuova centrale disporrà di un gruppo Pelton che verrà utilizzato gene-
ralmente durante le ore di punta; verrà realizzato ad asse verticale a 4 getti, 
con potenze massima pari a  1500 kW ed elevati rendimenti (superiori al 
80%) per portate variabili da 250 a 1100 l/s. 



4

L’
A
M

M
IN

IS
T
R
A
Z
IO

N
E
 I
N

F
O

R
M

A
C

O
M

U
N

E
 D

I 
P
IE

V
E
 T

E
S

IN
O

	 SEDUTA DEL 
	 27 GENNAIO
-	 Approvazione iniziativa 

per attività socialmente 
utili nel Comune di Pieve 
Tesino.

-	 Incarico per la redazione 
piano di sicurezza in fase 
progettuale e progetta-
zione esecutiva all’arch. 
Andrea Tomaselli di Stri-
gno relativo ai lavori di 
sistemazione esterna del 
centro polifunzionale

 	SEDUTA DEL 
	 03 FEBBRAIO
-	 Adeguamento rete dati per 

consentire il collegamento 
dalle scuole elementari al 
server comunale tramite 
rete wi-fi e adeguamento 
della rete dati interna agli 
uffici comunali. Incarico 
alla ditta Buffa Claudio – 
Costruzioni Elettriche con 
sede a Borgo Valsugana.

 	SEDUTA DEL 
	 10 FEBBRAIO
-	 Lavori di somma urgenza 

a protezione della strada 
“Coston” mediante la co-
struzione di una scogliera 
e realizzazione di muri in 
contenimento in cemento 
armato in via degli Alpini: 
integrazione incarico alla 
Ditta e al Direttore Lavori.

-	 Interventi finalizzati al mi-
glioramento dei patrimoni 
forestali e alla difesa dei 
boschi dagli incendi da 
realizzare con il supporto 
della PAT Servizio Foreste 
e Fauna – UDF Borgo Val-
sugana.

  SEDUTA DEL 
	 23 FEBBRAIO
-	 Approvazione del proget-

to per la costruzione del 
muretto di sostegno sul 
viale del cimitero: incarico 
lavori alla ditta ed incarico 
per la direzione lavori.

-	 Rinnovo convenzione con 

PRINCIPALI 
DELIBERE DI 
GIUNTA

L’apertura e la chiusura delle spine avverrà mediante regolatore automatico pilotato da un 
complesso elettronico di regolazione, che controlla il massimo livello nella vasca di carico, 
al variare della portata in arrivo; tale sistema di controllo verrà realizzato con un sistema via 
cavo, montando un’unità periferica in corrispondenza della vasca di carico ed una centrale 
di supervisione all’interno dell’edificio di nuova realizzazione. 
Come risulta dal computo metrico estimativo, il costo dell’impianto risulta essere pari a circa 
€ 2.500.000,00. I costi annui previsti per la gestione e la manutenzione ordinaria dell’impian-
to, trascurando l’ammortamento del bene, assommano a complessivi € 36.000 mentre i co-
sti derivanti dal canone di concessione  e spese generali possono ragionevolmente essere 
stabiliti in circa € 24.000 annue.
Il costo di produzione dell’energia, computando gli interessi passivi sui mutui accesi per la 
realizzazione dell’impianto in progetto, risulta essere pari a circa € 0.065 per kWh produci-
bile.
L’utile netto consolidato, nell’ipotesi di una producibilità annua pari a circa 2.694.000 kWh, 
calcolato sul valore attuale dell’energia ripartito nelle diverse fasce orarie e del valore dei 
certificati verdi nei primi quindici anni, risulta essere pari a circa 0.034 €/kWh.
Il T.I.R.	  risulta essere di poco superiore al 17%, con flussi finanziari costantemente in 
attivo fin dal primo anno di produzione; il tempo di ritorno dell’investimento risulta essere 
all’incirca pari a 8 anni.
La resa dell’impianto, nell’ipotesi di valore costante dell’energia, risulta essere costante-
mente superiore a circa 216.000,00 euro annui, dai quali, defalcando gli oneri gestionali, si 
ottengono mediamente €. 169.400,00 al lordo degli oneri fiscali.

ACqUEDOTTO CONSORZIALE

Nei mesi scorsi – con delibera n° 51 del 24 
marzo – la giunta comunale ha conferito 
all’ingegnere Paolo Bombasaro di Pergine 
Valsugana l’incarico per la progettazione 
definitiva, esecutiva e coordinamento sicu-
rezza in fase di progettazione per i lavori di 
adeguamento alle norme igienico sanitarie 
dell’acquedotto consorziale di Pieve e Cin-
te Tesino. Nell’ottobre del 2008 l’assemblea 
consorziale aveva incaricato il comune – in 
qualità di ente capofila – di procedere in tal 

senso, visto che la Giunta Provinciale aveva 
inserito l’intervento nell’elenco degli inter-
venti ammissibile a finanziamento a valere 
sul fondo per gli investimenti comunali di 
rilevanza provinciale. Il costo complessivo 
dell’opera è quantificato in € 2.399.106,76 
con il progetto definitivo che, come da con-
venzione, dovrebbe essere ultimato entro 
150 giorni dal ricevimento dell’incarico; en-
tro fine agosto, quindi, con il progetto ese-
cutivo ultimato entro la fine del 2009.



5

L’
A
M

M
IN

IS
T
R
A
Z
IO

N
E
 I
N

F
O

R
M

A
C

O
M

U
N

E
 D

I 
P
IE

V
E
 T

E
S

IN
O

la Trentino Servizi Spa di 
Trento per l’analisi delle 
acque.

-	 Approvazione avviso e 
schema di domanda per 
i benefici dell’iniziativa 
denominata “Biglietto da 
visita” e “Migliora la tua 
casa”.

  SEDUTA DEL 
	 03 MARZO
-	 Approvazione disciplinare 

per il servizio di manu-
tenzione della rete idrica 
dell’acquedotto interco-
munale di Pieve e Cinte 
Tesino. Assegnazione in-
carico alla ditta Thermo-
conf snc di Ivano Frace-
na.

-	 Lavori relativi alla demoli-
zione e ricostruzione mu-
retto in via Battaglion Fel-
tre. Assegnazione incarico 
alla ditta Marietti Corrado 
e Gino snc di Bieno.

-	 Relazioni tecniche illustra-
tive e proposta di interven-
to per il restauro di alcune 
fontane nel paese di Pieve 
Tesino. Conferimento in-
carico alla ditta Nerobutto 
Tiziano & Francesco snc 
di Grigno.

  SEDUTA DEL 
	 10 MARZO
-	 Lavori di somma urgenza 

per la messa in sicurezza 
del versante a valle della 
strada denominate “del 
Colo”.

  SEDUTA DEL 
	 17 MARZO
-	 Incarico, al dott. Paolo 

Passardi di Trento, di re-
sponsabile tecnico per i 
lavori di ripristino ambien-
tale del sito, previsto a 
chiusura della discarica di 
inerti in relazione al piano 
di adeguamento della di-
scarica per materiale inerti 
in località Forcella.

-	 Lavori di ristrutturazione 
della p.ed. 652 casa di 
Malga Quarazza. Appro-
vazione perizia suppletti-
va e di variante.

-	 Convenzione con la Trenti-
no Servizi S.p.A. di Trento 

FOGNATURA E RETE IDRICA

All’ingegnere Pierluigi Coradello di Castel-
nuovo la giunta comunale – con delibera n° 
42 del 17 marzo – ha conferito l’incarico per 
la progettazione esecutiva e coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione per i la-
vori di ricostruzione ed ampliamento della 
fognatura e della rete idrica comunale nel 
paese di Pieve Tesino. L’intervento è stato 
ammesso a contributo, per il 90%, nell’apri-
le del 2008 dal Servizio Autonomie Locali. 
Il costo complessivo dell’opera è quantifi-
cato in € 2.625.863,18 e – dopo una gara 
concorrenziale con altri due professionisti 
- l’incarico è stato affidato al professioni-
sta per un  importo di € 40.576.32 di cui € 
15.814,23 per la progettazione esecutiva, € 
9.883,90 per coordinamento della sicurezza 
in fase progettuale, € 7.452,46 per spese ed 
il rimanente per IVA e C.N.P.A.I.A.. Come da 
convenzione sottoscritta tra il professionista 
e l’Amministrazione Comunale, il progetto 
esecutivo sarà ultimato entro il prossimo 
mese di luglio ed il progettista si atterrà – per 
quanto riguarda le scelte di carattere tecnico 
e di gestione lavoro – alle indicazioni rice-
vute dall’apposita commissione consiliare 
costituita dall’Amministrazione. I lavori sa-
ranno eseguiti in periodi ben definiti, esclu-
si i mesi di luglio ed agosto, e la sequenza 
della zone interessate sarà fatta cercando di 
limitare il disagio agli utenti ed individuando 
percorsi alternativi per il transito dei mezzi 
e dei pedoni . Dopo l’orario di lavoro sarà 
garantito il transito anche ai mezzi salvo casi 
di forza maggiore. Per ogni zona interessata 
dai lavori, prima dell’inizio degli stessi l’Am-
ministrazione incontrerà i residenti per illu-
strare le modalità esecutive degli interventi, 
evidenziare i disagi e concordare le modalità 
esecutive degli allacciamenti. Non solo, sarà 
compito dell’Amministrazione anche infor-
mare ed individuare i  percorsi alternativi e 
sulle  zone per la sosta dei mezzi durante i 

lavori. Due giorni alla settimana – per tutta la 
durata dei lavori – sarà presente negli uffici 
comunali un tecnico per  supportare i censiti 
nella definizione degli allacciamenti alle reti. 
Al fine di evitare ulteriori scavi a lavori ulti-
mati, tutti i gestori dei sottoservizi saranno 
avvisati per la posa contemporanea o la pre-
disposizione di eventuali reti o allacciamenti 
(ed il ripristino degli allacciamenti esistenti 
sarà realizzato a cura e spese della Ammini-
strazione). I nuovi allacciamenti e la regola-
rizzazione di quelli esistenti (sdoppiamento 
delle reti di scarico) saranno a carico dei 
censiti ma eseguiti dalla ditta appaltatrice 
per quelle opere che interessano la proprietà 
pubblica. Si prevedono un allacciamento alla 
rete idrica per ogni edificio, un allacciamento 
alla rete acque bianche e un allacciamento 
alla rete acque nere: quest’ultimo dovrà es-
sere dotato di sifone tipo “ Firenze “ posato 
sulla proprietà privata in prossimità del con-
fine con la proprietà pubblica. L’intervento 
sulla rete acquedottistica è stato deciso per 
garantire la continuità nel servizio anche nei 
periodi di minima portata delle sorgenti e per 
eliminare le perdite sostituendo le condot-
te in tubi di acciaio con  tubazioni in ghisa 
sferoidale. Saranno realizzati il maggior nu-
mero possibile di anelli in modo da limitare i 
disservizi in caso di necessità di interruzione 
su un ramo della maglia e consentire un effi-
ciente e ininterrotto servizio antincendio e di 
primo soccorso in tutto il paese. Per quanto 
riguarda le reti delle acque nere e bianche, 
vi è la necessità di separale in modo tale da 
poter convogliare all’impianto di depurazio-
ne solo le acque reflue delle attività umane 
presenti. La nuova rete delle acque bianche 
consentirà di raccogliere e convogliare allo 
scarico tutte le acque provenienti dalla via-
bilità pubblica e dalle superfici impermeabili 
delle proprietà private evitando fenomeni di 
ruscellamento sulla viabilità esistente.

COLLEGAMENTO WIRELESS

Oltre al servizio offerto dalla Cassa Ru-
rale di Castello Tesino attraverso la so-
cietà Tecno Data, ora è possibile attivare 
un collegamento wireless anche con la 
ditta e4a s.r.l. Soluzioni Tecnologiche e 
Informatiche, convenzionata con Trentino 
Netword per il servizio internet banda lar-
ga per la conca del Tesino.
Le apparecchiature di copertura sono già 
state installate e chi fosse interessato al 
servizio può consultare direttamente il 
sito www.e4a.it oppure contattare Fran-
cesco Fietta (indirizzo di posta elettroni-
ca francescofietta@gmail.com) che darà 
tutte le informazioni per il collegamento 
assieme alle modalità di attivazione del 
servizio.
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per analisi chimiche bat-
teriologiche su campioni 
di acque potabili della rete 
idrica a servizio delle mal-
ghe comunali.

-	 Lavori di ricostruzione ed 
ampliamento della fogna-
tura e della rete idrica co-
munale del paese di Pieve 
Tesino. Conferimento in-
carico progettazione ese-
cutiva e coordinamento 
sicurezza in fase di pro-
gettazione all’ing. Pierluigi 
Coradello di Castelnuovo.

  SEDUTA DEL 
	 24 MARZO
-	 Lavori di adeguamento 

alle norme igienico sani-
tarie dell’acquedotto con-
sorziale di Pieve e Cinte 
Tesino. Conferimento in-
carico progettazione defi-
nitiva, esecutiva e coordi-
namento sicurezza in fase 
di progettazione all’inge-
gnere Paolo Bombasaro 
di Pergine Valsugana.

  SEDUTA DEL
	 31 MARZO
-	 Approvazione iniziativa 

per attività socialmente 
utili nel comune di Pieve 
Tesino.

-	 Assegnazione lavori di 
manutenzione alla ditta 
Green Planto di Nervo Ni-
cola.

-	 Assegnazione incarichi 
per il ripristino dei danni 
subiti dall’edificio comu-
nale che ospita il magaz-
zino comunale e la sede 
dei vigili del fuoco.

  SEDUTA DEL
	 21 APRILE
-	 Acquisto giochi per il par-

co in località Pradellano 
dalla ditta Centro Didatti-
co Coppola srl di Rizzico-
ni (RC).

-	 Lavori di sistemazione di 
alcuni tratti della pavimen-
tazione all’interno dell’abi-
tato di Pieve Tesino. Inte-
grazione dell’impegno di 
spesa .

-	 Approvazione progetto 
Azione 10 – 2009 ed inca-
rico alla Cooperativa La-
gorai scarl per la gestione 
dello stesso.

LAVORI AL CAMPO DA GOLF

Il progetto definitivo è stato predisposto dall’ingegnere Lorenzo Visintainer. Sono i lavori 
di riqualificazione del campo da golf che saranno realizzati per un costo complessivo di 
€ 671.272,80 ed interamente coperto da contributo provinciale. Sono previsti una serie di 
interventi di perfezionamento del campo da gioco e delle strutture a servizio dello stesso 
al fine di potenziare l’offerta sportiva e rendere la struttura competitiva. L’edificio adibito a 
Club House sarà ampliato. Nello specifico viene previsto sul lato nord-est della struttura 
esistente, a piano terra, un locale per la preparazione di cibi e per la conservazione degli 
stessi e delle bevande: previsto l’accesso direttamente dall’esterno con servizi igienici per 
gli addetti alla cucina e l’ampliamento degli spogliatoi oggi già presenti a piano terra. Il 
volume interrato verrà adibito a ricovero attrezzatura e deposito. Sul lato a sud-ovest sarà 
ricavato uno spazio a disposizione dei fruitori del punto di ristoro nonché di area di riparo in 
condizioni di cattivo tempo per i giocatori mentre è prevista una ristrutturazione dei volumi 
interni. Il locale uso ufficio sarà realizzato a sud-ovest dell’edificio  con il servizio igienico 
accessibile ai disabili sul retro con accesso, sempre tramite antibagno, dall’area aperta al 
pubblico del punto di ristoro. Il piano interrato verrà adibito a deposito sacche e golf-cars 
per i giocatori mentre è previsto un nuovo volume sul lato su-est con locali per lo stoccaggio 
dei fitofarmaci e per gli addetti al campo. Sarà realizzato su due livelli, l’uno leggermente 
sopraelevato rispetto all’altro ed ospiterà spazi adeguati per il deposito dei mezzi grandi ed 
uno per le macchine piu’ piccole. Il volume sarà collegato alla struttura della club house con 
il prolungamento della copertura, costituendo in tal modo un passaggio coperto per l’ac-
cesso al locale interrato della Club House adibito a deposito sacche e golf-cars e un’area 
adatta per l’allestimento di un angolo barbecue. A fianco del nuovo volume, sarà ricavata 
una piazzola opportunamente pavimentata di circa 35 mq per il lavaggio mezzi, delimitata 
da un muretto in sassi, dotata di allacciamento alla rete idrica e fornita di tutti gli accessori 
necessari alla raccolta e al corretto smaltimento delle acque reflue.
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-	 Approvazione perizia sup-
plettiva e di variante dei 
lavori di somma urgenza 
a protezione della strada 
Coston mediante la co-
struzione di una scoglie-
ra e realizzazione muri di 
contenimento in cemento 
armato in via degli Alpini.

-	 Assegnazione incarico 
alla Nervoscavi di Nervo 
Dennis di Pieve Tesino dei 
lavori di completamento 
regimazione acque supe-
rificiali in località Rive di 
Pradellano.

  SEDUTA DEL 
	 5 MAGGIO
-	 Manutenzione delle strade 

bianche comunali. Incari-
co alla ditta Primo Fietta 
Romano e Tiziano snc ed 
impegno della spesa.

-	 Approvazione, dal punto di 
vista tecnico, del progetto 
dei lavori di adeguamento 
e ampliamento della club 
house, radiazione nuovo 
deposito attrezzature e 
mezzi. Interventi funzio-
nali esterni sul campo da 
gioco del golf.

-	 Incarico alla ditta Mario 
Tomaselli di Villa Agnedo, 
della fornitura e posa in 
opera quadro allaccia-
mento di illuminazione 
pubblica in località Pra-
dellano.

-	 Lavori di manutenzione 
straordinaria della stra-
da comunale Val Male-
ne – Riva di Pradellano. 
Conferimento incarico 
progettazione prelimina-
re, definitiva ed esecutiva 
al geometra Vanni Nervo 
con studio a Borgo Valsu-
gana.

  SEDUTA DEL 
	 12 MAGGIO
-	 Lavori di manutenzione 

straordinaria all’interno 
del centro abitato. Con-
ferimento incarico coor-
dinatore della sicurezza 
in fase di progettazione al 
geometra Christian Mar-
chetto con studio a Borgo 
Valsugana. Conferimen-
to incarico progettazione 
preliminare, definitiva ed 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Nello scorso mese di aprile la Giunta Provinciale ha assegnato all’Amministrazione Comu-
nale – in base ai criteri ed alle modalità stabilite per l’assegnazione e l’utilizzo del fondo stra-
ordinario per gli interventi anticongiunturali – un importo complessivo di € 321.287,21 di cui 
€ 64.257,40 a carico del Comune. Tale fondo permetterà di cantierare, ed il termine ultimo 
indicato dalla Provincia è entro il 31 luglio, una serie di interventi e di lavori di straordinaria 
manutenzione sul territorio comunale. 
Un progetto esecutivo che è stato realizzato dal geometra Vanni Nervo di Borgo Valsugana. 
Sono tre gli interventi previsti, a partire dai lavori di pavimentazione che interessano la stra-
da Malene, Drio Silana e Rive di Pradellano per una spesa complessiva di € 95.599,55 euro 
e di cui € 64.631,43 per lavori a base d’asta aggiudicati alla ditta Zanghellini Asfalti che ha 
praticato un ribasso del 12,80%.
Con una spesa di € 85.699,16, di cui € 49.987,92 per lavori ed il rimanente quali somme a 
disposizione, l’Amministrazione Comunale intende mettere mano ad alcune zone del centro 
abitato di Pieve Tesino, compresa quella in prossimità del Centro Studi Alpino dell’Università 
della Tuscia. Piccoli interventi destinati a migliorare la sicurezza e l’estetica dei vari manu-
fatti presenti in via Brigata Venezia, via Sergio Franchini, via Reduci, via Rovigo, via Fratelli 
Pellizzaro ed in località “Campi Storti”. Oltre al consolidamento della strada e l’installazione 
di nuove barriere  stradali, prevista la sostituzione di parapetti ed il rifacimento di pavimen-
tazioni con nuovi dissuasori. Prevista anche la realizzazione di un nuovo giardinetto.
Con altri € 139.987,08, di cui € 89.891,65 per lavori ed il resto per somme a disposizione, 
sono stati previsti anche altri interventi per la messa in sicurezza della strada Malene, Drio 
Silvana e Rive di Pradellano.

ostello della gioventù

Proseguono i lavori di risanamento dell’edi-
ficio, in centro storico, destinato ad ospitare 
il nuovo ostello della gioventù. 
E’ trascorso quasi un anno da quanto l’ope-
ra è stata appaltata alla Costruzioni F.lli Mel-
chiori snc di Bieno per un importo a base di 
contratto di € 702.379,43. 
Le opere al “grezzo” (demolizioni, consolida-
menti, nuovi solai e nuovo tetto) sono prati-
camente concluse e sono iniziate le opere di 
finitura. In queste settimane sono in corso di 
realizzazione le tramezze, le contropareti ed 
i controsoffitti mentre sono terminati gli im-
pianti per quanto la prima 
parte dell’intervento: col-
lettori e tubazioni per l’im-
pianto di riscaldamento e 
di distribuzione dell’acqua 
sanitaria, tubazioni della 
rete di scarico e degli sfiati, 
tubazioni e scatole dell’im-
pianto elettrico. 
A giorni inizieranno i lavori 
che interessano gli intonaci 
esterni, condizionati nella 
parte bassa dall’asciugatu-
ra delle murature a segui-
to della realizzazione della 
barriera chimica per elimi-
nare l’umidità risalente.
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esecutiva al geometra 
Vanni Nervo con studio a 
Borgo Valsugana.

-	 Lavori di messa in sicurez-
za del ponte sul rio Con-
sorte mediante posa in 
opera di barriera stradale. 
Assegnazione incarico 
alla Nervoscavi di Nervo 
Dennis di Pieve Tesino.

-	 Progetto esecutivo rela-
tivo ai lavori di manuten-
zione straordinaria strada 
Malene, Drio Silana, Rive 
di Pradellano primo lotto – 
approvazione del proget-
to. Impegno della spesa, 
procedura per l’appalto, 
elenco delle ditte da invi-
tare.

  SEDUTA DEL 
	 19 MAGGIO
-	 Affidamento incarico alla 

ditta La Mercantile Sas 
di Scurelle di fornitura di 
materiale per rifacimento 
segnaletica stradale oriz-
zontale.

-	 Lavori di manutenzione 
straordinaria della strada 
comunale Val Malene – 
Rive di Pradellano e all’in-
terno del centro abitato. 
Affidamento incarico re-
dazione relazione geologi-
ca-geotecnica.

-	 Lavori di demolizione e 
successiva posa in opera 
di nuove barriere stradali 
lungo la strada in località 
Sorgazza. Assegnazione 
incarico all’Impresa Co-
struzioni Zotta Sergio & C 
snc di Castello Tesino.

-	 Lavori di sistemazione e 
manutenzione area in-
gresso ovest del paese di 
Pieve Tesino.

LAVORI DI MANUTENZIONE MALGHE

Nel corso del 2008, l’Amministrazione Comunale aveva presentato all’Uffi-
cio di Economia e Politica Agraria del Servizio Aziende Agricole e Territorio 
Rurale della Provincia la domanda di contributo sul Piano di Sviluppo Rurale 
2007/2013 per i lavori di manutenzione straordinaria sulle Malghe Valsorda 
prima, Valsorda Seconda e Valcion. Il progetto era stato predisposto dal ge-
ometra Massimo Marchetto di Pieve Tesino, per una spesa complessiva di 
€ 131.430 e, con nota del 21 maggio scorso, la richiesta è stata accolta con 
la concessione di un contributo in conto capitale pari al 100% della spesa.

  SEDUTA DEL 27/01/2009
-	 Surroga del consigliere co-

munale Buffa Manuela con 
il consigliere Nervo Oscar.

	 Esame ed approvazione 
del bilancio di previsione 
dell’esercizio finanziario 
2009, bilancio pluriennale 
2009-2011 e relazione pre-
visionale e programmatica.

	 Esame ed approvazione 
del conto consuntivo 2008 
del Corpo dei Vigili del 
Fuoco Volontari di Pieve 
Tesino.

	 Esame ed approvazione 
del bilancio di previsione 
2009 del Corpo dei Vigili 
del Fuoco Volontari di Pie-
ve Tesino.

SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

  SEDUTA DEL 04/06/2009
-	 surroga del Consigliere co-

munale Nervo Oscar con il 
Consigliere Granello Lucia-
no (fu Clemente).

-	 Esame ed approvazione, 
dal punto di vista tecnico, 
del progetto definitivo di 
recupero casa Marchetto 
da destinare a Museo del 
Colportage.

-	 Recupero casa Marchetto 
da destinare a Museo del 
Colportage. Deroga urba-
nistica per interesse pub-
blico secondo la procedu-
ra prevista dall’articolo 104 
della L.P. 22/1991;

-	 Surroga della rappresen-
tante del Gruppo di Mino-

ranza nella Commissione 
consiliare per la predispo-
sizione dei regolamenti.

-	 Surroga della rappre-
sentante del Gruppo di 
Minoranza nel Comitato 
di gestione della Scuola 
dell’Infanzia di Pieve Tesi-
no.

-	 Surroga della rappresen-
tante del Gruppo di Mino-
ranza nella Commissione 
consiliare per lo studio e la 
proposta di eventuali mo-
difiche alla toponomastica 
del Comune di Pieve Tesi-
no.

-	 Designazione membro del 
Consiglio Comunale per la 
nomina a revisore dei conti 
del Consorzio di Vigilanza 
Boschiva tra i Comuni di 
Bieno, Castello, Cinte e 
Pieve Tesino anno 2009.

-	 Ratifica deliberazione del-
la Giunta comunale n. 88 
di data 12 maggio 2009 
avente ad oggetto: “Pri-
ma variazione al bilancio 
di previsione dell’esercizio 
finanziario 2009, al plu-
riennale 2009-2011 e alla 
relazione previsionale e 
programmatica”.

-	 Seconda variazione al 
bilancio di previsione 
dell’esercizio finanziario 
2009, al pluriennale 2009-
2011 e alla relazione previ-
sionale e programmatica.
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  SEDUTA DEL 
	 26 MAGGIO
-	 Progetto esecutivo rela-

tivo ai lavori di manuten-
zione straordinaria strada 
Malene, Drio Silana, Rive 
di Pradellano secondo 
lotto. Approvazione del 
progetto, impegno del-
la spesa, procedura per 
l’appalto, elenco ditte da 
invitare.

-	 Progetto esecutivo relati-
vo ai lavori di manutenzio-
ne straordinaria su alcune 
strade del centro abitato 
di Pieve Tesino. Approva-
zione del progetto, impe-
gno della spesa, proce-
dura per l’appalto, elenco 
ditte da invitare.

-	 Assegnazione e liquida-
zione contributi ordinari 
2009 alle associazioni di 
volontariato.

-	 Adesione alla Convenzio-
ne tra Informatica Trentina 
Spa e Trenta Spa per la 
fornitura di energia elet-
trica proveniente da fonti 
rinnovabili (verde) ed i ser-
vizi connessi.

-	 Lavori di realizzazione 
acquedotto a servizio di 
Malga Telvagola. Appro-
vazione terza perizia sup-
plettiva di variante.

-	 Conferimento incarico per 
il servizio di scavo a mano 
e copertura delle fosse 
cimiteriali alla ditta L.M. 
Momenti di Pergine Valsu-
gana.

lapidi cimitero
Recentemente, il Servizio Beni Monumentali 
della Provincia Autonoma di Trento ha effet-
tuato un accertamento presso il cimitero di 
Pieve Tesino, al fine di verificare l’esistenza 
dei vincoli presenti nel caso di lavori di sosti-
tuzione o restauro di alcune lapidi che hanno 
sede in loco.
Il complesso cimiteriale si rileva di partico-
lare interesse per la storia della comunità 
locale caratterizzata dalle emigrazioni otto- 
novecentesche e dalle fortune commerciali 
di alcune famiglie che nel cimitero della ter-
ra  d’origine hanno trovato sepoltura. L’area 
delle inumazioni si organizza su terrazza-
menti e si sviluppa secondo la direttrice est 
ovest. L’accesso principale sul lato orientale 
è introdotto da un cancello dai possenti pila-
stri quadrangolari rastremati verso l’alto con 
croci in sommità. Il viale principale interrotto 
dall’alta croce lapidea, attraversa interamen-
te il il cimitero e conduce alla cappella. La 
facciata principale dalla caratteristica  con-
formazione a salienti, è rivestita  da lastre di 
pietra rossa e presenta un ingresso ad arco; 
il volume si articola in sommità di una picco-
la edicola aggettante, con croce metallica e 
con sostegni verticali antropomorfi che pro-
tegge la lapide commemorativa dei caduti 
nella Prima Guerra Mondiale.
Le imponenti alberature ed il linguaggio ar-
chitettonico di alcune tombe, richiamano 
esperienze ed immagini nell’ambito culturale 
mitteleuropeo.
Di seguito pubblichiamo l’elenco delle lapidi 
per le quali, qualsiasi intervento che interes-
si il manufatto lapideo verticale, deve essere 
autorizzato dal Servizio Beni Monumentali 
della Provincia:
Famiglia Pellizzaro Carestia, Sebastiano 
(1849), Romani D. Francesco (1858), Fami-
glia Fietta Chioli (1848), Dott. Emilio Broso 
(1912), Famiglia Nervo Gino  (1979), Fami-
glia Buffa Giovanni   (1876 ), Famiglia Buffa 
Caporale Giovanni  (1870), Carlotta Buffa 
Caporale (1890), Famiglia Buffa Caporale 
Armenia (1888), Famiglia Nervo Fulgenzio  
(1966), In memoria eterna dei parroci di Pie-
ve Tesino (1877), Famiglia Ognibeni Giovanni 
(1894), Domenico Ognibeni (1879), Famiglia 

Giovanni Rippa, Guglielmo (1912), Carolina 
Avanzo  (1909), Famiglia Fietta  Chili Antonio 
(1869), Famiglia Rizzà Michelotto, Domenica 
(1861), Famiglia Luigi Marchetto (1912), Fa-
miglia Buffa Pierin dott. Silvano Buffa  (1941), 
Famiglia Selvino Fabbro,Miriam (1927), Fa-
miglia Avanzo Marchi,Sebastiano (1886), 
Famiglia Fietta Battista Agnoli, Fietta Dina  
N. Gecele (1929), Famiglia Broccato Bal-
dassare, Severino (1901), Famiglia Giovanni 
Fietta Agnoli,Battista Fietta (1896), Famiglia 
Fietta Agnoli, Gustavo (1931), Giuseppe Dal-
la Laita (1891), Gerardo Tessaro (1951), Ma-
ria Granello  (1852), Famiglia Tessaro Pari-
gin, Caterina (1869), Francesco Rippa Cristi 
(1892), Maria nata Delorenzi  (1891), Monu-
mento funerario Famiglia Avanzo, Famiglia 
Caramelle Zanella, Battista (1941), Famiglia 
Romani Adolfo,Maria n. Buffa (1906), Fami-
glia Marchetto Giovanni (1904), Domenico 
Buffa Sperandio (1900), Famiglia Avanzo 
marchi, Giacomo  (1867), Famiglia Avanzo 
Rosin, Oliva (1898), Famiglia Avanzo Marchi, 
Clementina n. Pastorini (1902), Famiglia Cle-
mente Avanzo, Maria Avanzo (1922), Fami-
glia Giannino Lucca  (1964), Famiglia Pietro 
Fietta Chioli, Battista Avanzo Marchi (1844), 
Famiglia Marchetto Emilio (1952), Famiglia 
Ubaldo Tessaro (1985), Alle suore della ca-
rità (1896), Famiglia Giuseppe Tessaro Maria 
(1909), Famiglia Caramelle Cazzola, Antonio 
Caramelle (1904), Famiglia Tessaro, Prof. 
Giovanni (1923), Famiglia Sebastiano Mar-
chetto, Luigi (1909), Clementina n. Nervo 
(1976), Anna De Negri ved. Bordoni (1932), 
Famiglia Santo Roman, Romana (1890), Fa-
miglia Gecele Zanolini,Vigilio Gecele (1915), 
Famiglia Gerardo Granello, Giovanna (1925), 
Famiglia Filippo Granello Tavian (1885), Fa-
miglia Nervo Giovanni Ceschin, Rebecca 
(1918), Famiglia Caramelle Augusto Zape-
ta, Alfonsina (1916), Augusto Nervo (1926), 
Nervo Battista Mori (1937), Famiglia Gece-
le Alberto Maesso, Nervo Maria in Gecele 
(1921), Famiglia Marchetto Rosina (1911), 
Famiglia Marchetto Giovanni (1899), Giulia 
Gecele in Zanna (1937), Guglielmo Pozzera  
(1951), Famiglia Luigi Sighele (1952).

NUOVI GIOCHI

Alla ditta Giochi Impara di Pergine è stato assegnato l’incarico per la sistemazione e la messa a norma dei giochi in 
località Fontana Bona: previsto anche il rifacimento delle linee di gioco del campo di pallavolo e di basket e la sostitu-
zione ed il fissaggio dei tabelloni, compreso quello dei due canestri. Un intervento di sistemazione e di messa a norma 
è previsto anche sul campo da tennis .
Dalla ditta  Coppola, infine, sono stati acquistati  tre nuovi  giochi che saranno collocati nel parco di Pradellano e per 
rinnovare anche il frequentato parco dei Palui.
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NUOVE MAPPE E TABELLONI
E’ stato sistemato, con il rifacimento delle serigrafie, il tabellone ligneo in Piazza Giovanni Buffa Schievano. Ora, fa bella 
mostra di sé anche una bella pianta del paese con le vie, le passeggiate, i colmelli , con la segnalazione dei luoghi più si-
gnificativi del nostro centro storico.
Sul lato opposto, si è provveduto al rifacimento della mappa generale della conca del Tesino con le vie di accesso. Sullo 
stesso tabellone, infine, sono stati indicati alcuni recapiti telefonici  di pubblica utilità.
Utilizzando la stessa mappa, si sta realizzando anche un pieghevole con la pianta del paese, la descrizione delle passeg-
giate, delle malghe e dei rifugi, del Museo Degasperi, dell’Arboreto e del Golf Club la Farfalla.

provvidenze di natura economica

Come richiesto dagli uffici competenti della Provincia è nell’ottica di dare massima trasparenza per quanto riguarda la 
concessione delle provvidenze di natura economica, l’Amministrazione Comunale rende noti nel dettaglio i finanzia-
menti erogati nel corso del 2008 e che ammontano complessivamente a 105.100 euro.
Al settore dell’assistenza e della sicurezza stradale sono stati concessi 23.800 euro (Corpo dei Vigili del Fuoco e Soc-
corso Alpino) mentre altri 32.780 euro sono stati erogati a favore delle attività sportive e ricreative del tempo libero 
(Pro Loco, Centro Documentazione Lavoro nel Bosco, Telestreet Tesino Associazione Stella Polare, Us Tesino, Tesino 
Calcio a 5, Scialpinistica Lagorai, Gruppo Ana, Associazione Pescatori Valle di Tesino, Ski Team Lagorai, Golf Club La 
Farfalla e Sat).
A favore delle attività culturali ed educative sono stati concessi 13.870 euro (Comprensorio C3, Istituto Comprensivo 
Strigno e Tesino, Banda Sociale, Gruppo Folk, Centro Studi Alpini e Centro Tesino di Cultura) mentre altri 21.450 euro 
sono stati erogati per interventi nel campo del turismo (Apt Valsugana scarl, Pro Loco) e 13.200 euro sono stati desti-
nati a favore dell’iniziativa per incentivo all’infanzia.
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corpo polizia locale
Con il mese di gennaio del 2009 ha preso servizio il nuovo 
comandante del corpo Dott. Emanuele Ruaro che provie-
ne dal Consorzio di Polizia Locale di Schio, Consorzio che 
svolge il suo servizio in un territorio di 14 Comuni con circa 
87 mila abitanti.
Laureato in Giurisprudenza presso l’Università di Trento 
come studente lavoratore nel settore della Polizia locale, il 
comandante conosce bene la realtà trentina e, nello specifi-
co, anche la Bassa Valsugana e Tesino.
Attualmente il Corpo di Polizia Locale che svolge il suo ser-
vizio su 18 dei 21 comuni del Comprensorio è composto da 
29 unità di cui 1 comandante, 2 coordinatori, 24 agenti e 2 
amministrativi.
Con la metà del mese di gennaio è iniziato anche il servizio 
notturno di controllo del territorio a livello di distretto della Valsugana che comprende i Corpi 
di Polizia Locale dell’Alta e della Bassa Valsugana. Il servizio notturno viene svolto nei fine 
settimana con due pattuglie, una di servizio nell’Alta Valsugana e una di servizio nella Bassa 
Valsugana in costante contatto radio tramite la centrale operativa dove è presente un altro 
operatore.
I servizi notturni di distretto effettuati fino al 03 maggio 2009 sono stati 30. Nel territorio della 
Bassa Valsugana sono stati controllati 134 veicoli, 161 persone, 12 esercizi pubblici, sono 
stati rilevati 2 sinistri stradali e sono stati svolti 16 servizi specifici per manifestazioni.
Il Corpo di Polizia Locale, in collaborazione con il Settore Sociale del Comprensorio, in 
occasione della manifestazione Valsugana Expo 2009 per la prima volta ha partecipato allo 
stand allestito dal Comprensorio per trattare l’argomento dell’alcol.   Sono stati effettuati 
circa 500 test consentendo alle persone che si avvicinavano allo stand di verificare il tasso 
alcolemico e di avere delle spiegazioni sulle conseguenze sia giuridiche che sociali circa 
l’uso e l’abuso di alcol.
E’ proseguito il servizio di educazione stradale nelle scuole elementari e medie. Viene svolta 
anche l’attività di educazione finalizzata al conseguimento del patentino per la guida del 
ciclomotore con lezioni teorico-pratiche nelle quali sono stati coinvolti quest’anno, durante 
la primavera, circa 200 ragazzi. 
Per quanto riguarda l’abbandono dei rifiuti su tutto il territorio di competenza del Corpo di 
Polizia Locale, si stanno organizzando dei servizi con specifiche modalità operative al fine 
di accertare gli eventuali responsabili. In tal senso si coglie l’occasione per raccomandare 
a tutti un sempre maggior rispetto delle modalità di conferimento dei rifiuti, questo a tutela 
dell’ambiente e di una miglior convivenza sociale. 

CALENDARIO 2009
BIENO
CINTE TESINO
PIEVE TESINO

GIUGNO
giovedì	 11
giovedì	 25

LUGLIO
giovedì	 09
giovedì	 23

AGOSTO
giovedì	 06
giovedì	 20

SETTEMBRE
giovedì	 03
giovedì	 17

OTTOBRE
giovedì	 01
giovedì	 15
giovedì	 29

NOVEMBRE
giovedì	 12
giovedì	 26

DICEMBRE
giovedì	 10
sabato	 24

www.c3.tn.it
N. verde 800/703328

ORARI CRZ 
DI CASTELLO TESINO

mercoledì	 8.00-12.00
sabato	 8.00-12.00
	 13.00-17.00

RACCOLTA 
CARTA 
E CARTONE

]
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19° SCI ALPINISTICA LAGORAI CIMA D’ASTA
Il tradizionale appuntamento con la sci alpinistica “Lagorai 
Cima d’Asta”  si è svolto domenica 15 marzo con la pre-
senza di ben 320 sci alpinisti che hanno disputato la 19° 
edizione della manifestazione.
La gara, inserita nel circuito della Coppa delle Dolomiti e 
prova unica per l’assegnazione del titolo di campionato 
trentino a coppie, si è svolta su un percorso inusuale per 
l’edizione 2009, che ha visto un tracciato completamente di-
verso dal tradizionale circuito. L’abbondante innevamento in 
quota, la pericolosità di caduta valanghe e la strada chiusa 
per Malga Sorgazza, hanno indotto il comitato organizzatore 
a scegliere un tracciato alternativo.
Grazie ai responsabili  del percorso, guidati da Franco Mel-
chiori, è stato individuato un tracciato che partendo dal 
campeggio di Val Malene a quota 1070 metri, percorreva la 
val Tolvà fino a quota 1600 e, girando a sinistra,  si raggiun-
geva, dopo una impegnativa salita la Bocchetta dei Sassi 
posta a 2432 metri.
Di qui gli atleti, dopo aver sceso la Bocchetta dei Sassi, 
raggiungevano il rifugio Brentari di Cima d’Asta, dove era 
posto il ristoro curato dai gestori del rifugio per proseguire 
poi verso la Banca a quota 2774 mt. massima elevazione 
della gara.
 I concorrenti, tolte le pelli di foca, scendevano nuovamente 
alla base della Bocchetta dei Sassi e, dopo averla risalita, 
iniziavano la lunga discesa verso il traguardo di Val Malene. 
Circa 2020 sono i metri di dislivello in salita ed altrettanti in 
discesa che la coppia vincente, Martin Riz, fassano, e Friedl 
Mair, altoatesino, ha percorso in 2h03’05’’, mentre l’aggres-
siva coppia femminile composta da Orietta Calliari e Silvia 
Rocca sono giunte prime al traguardo dopo 2h.46’. 56”
Tutti i concorrenti hanno comunque effettuato la gara rima-
nendo nel tempo massimo consentito di cinque ore, con l’ul-
tima coppia arrivata dopo  4h.29”.
Una giornata di vero successo anche per questa edizione 
della “Lagorai Cima d’Asta” che ha visto coinvolte numero-
se associazioni con volontari del Tesino e della Valsugana. 
Impegnate anche alcune strutture ricettive della nostra valle 
che hanno accolto atleti e accompagnatori.
 La manifestazione si è conclusa con le premiazioni svoltasi 
presso la palestra comunale di Pieve Tesino alla presenza di 
autorità civili e militari con la consegna del trofeo Lino Vesco 
e Egidio Battisti al Brenta Team che ha totalizzato  511 punti, 
massimo punteggio raggiunto delle  46 società  partecipanti.

Cani, cacche e padroni

Avere un cane è una gran bella cosa. Il cane è il migliore amico dell’uomo: è sempre felice di vedere il suo padrone 
e glielo dimostra in mille modi. Fa la guardia alla casa, controlla le pecore, lo segue a caccia e collabora con grande 
entusiasmo alzando, stanando, riportando. Salva le persone in pericolo, accompagna i ciechi. O, semplicemente, fa 
compagnia aiutando , con la sua presenza, ad alleviare la solitudine.
Ma, ahimè, ha pure una gran brutta abitudine: poiché mangia, fa anche la cacca. E qui sta la nota dolente. Chi non ha 
un cane, ma anche chi lo ha, se pesta una cacca, viene assalito da un impulso di rabbia verso la povera bestia, che 
di colpa ne ha poca se ben vogliamo considerare la faccenda.
La colpa in realtà è tutta del padrone. Troppo spesso il nostro paese (perché a noi interessa Pieve anche se il problema 
è abbastanza universale)  ha palesi tracce del passaggio dei cani e di considerevole volume e troppo spesso persino 
davanti ai portoni delle abitazioni, per non parlare del sagrato della chiesa.
Eppure ci sono dei distributori gratuiti di sacchetti per la raccolta delle deiezioni dei cani: vediamo di usarli per non 
incorrere in qualche multa (li troviamo di S. Sebastiano, vicino al tabacchino, al parco giochi di Fontanabona).
Se amiamo il nostro cane, cerchiamo di salvarlo dall’odio di quelli che non lo hanno. Ne guadagna l’aspetto del paese, 
e cane e padrone fanno bella figura.

Foto archivio Coppa delle Dolomiti - Davide
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IL MUSEO DELLE STAMPE

Il Museo delle Stampe o del colportage a Casa Marchetto 
nasce con la finalità di ” ….. conservare, valorizzare e rende-
re accessibile al pubblico la collezione di stampe artistiche, 
documenti e oggetti relativi all’ambulantato tesino.”
Per il progetto di recupero dell’edificio è incaricato l’arch. 
Nicola Chiavarelli dello Studio MetroQuadro Architetti Asso-
ciati; il prof. Massimo Negri della Kriterion Consulting srl ha 
ideato e tracciato la missione ed i principi ispiratori del mu-
seo ovvero il progetto museologico, mentre l’arch. Massimo 
Simini si occupa del progetto museografico: l’allestimento, 
le tecniche e la filosofia espositiva atta a narrare i contenuti.
I due professionisti specializzati nel settore hanno recente-
mente curato anche la progettazione e l’allestimento della 
Casa Museo De Gasperi.

…..com’è

L’edificio si trova nel centro storico, si addossa e fa parte - 
con casa Tessaro - di un comparto edilizio che affaccia su 
due fronti: a nord, con la sua corte, su via A. De Gasperi ove 
si localizzava l’accesso al fienile, ai depositi delle derrate e 
alla stalletta; mentre la facciata principale è quella rivolta a 
sud, con l’entrata alla casa padronale, posta a piano primo, 
e marcata dal portale su Via C.Battisti. 
Dispone di accessi funzionali e lo stato di conservazione 
delle strutture è pesante, essendo in stato d’abbandono da 
parecchi lustri e la mancanza di manutenzione del tetto, sia 
nella parte centrale che nell’ala est, ha compromesso i so-
lai. In buono stato di conservazione invece il primo solaio in 
muratura.
E’ stato possibile raccogliere una quantità di suppellettili e 

oggetti tale da ricostruire con dovizia di dettagli uno spacca-
to d’epoca, luoghi e tempi che lasceranno il segno in Casa 
Marchetto. 
L’edificio rientra largamente nella tradizione costruttiva al-
pina dell’area tesina: piano inferiore con cantina e stalla ad 
avvolto, cucina secondaria e stube; piano nobile sopralzato, 
locali comunicanti in linea dotati di stufe a olle, cucina con 
fogolar e lavelli in pietra; ambienti vari di deposito al piano 
superiore accessibile da nord e sottotetto aperto e ventilato 
per l’asciugatura dei raccolti da stagionare. Un unico, capa-
ce bus del fen, caricabile dai due livelli superiori e comuni-
cante con la mangiatoia della stalla.
L’aggregazione dei locali e l’impianto distributivo sono sin-
golari: a livello stradale, retrocessa in profondità e priva di 
luce diretta, la stalla accessibile, per governare gli animali, 
da una cucina “fogolar” a sua volta collegata alla stube do-
tata di interessante stufa circolare in maiolica. Un  cavedio 
verticale a tutt’altezza, tra gli edifici, generato dal ridossa-
mento a Casa Tessaro, permetteva il ricambio d’aria per la 
ventilazione di stalla e volt dei tini, cesso e locale di deposito 
a mezzeria.  Una seconda stalletta aperta affaccia sulla cor-
te interna.

……. com’era

Così come si può dedurre dalla mappa catastale del 1856, 
l’edificio presentava già l’attuale estensione; mancava la tet-
toia a Nord (D), probabilmente aggiunta tra 1856 e 1885, 
così come dimostra la pianta dell’abitato di Pieve Tesino ri-
salente agli anni 1880-1885.
E’ però possibile ipotizzare che ad un nucleo iniziale costi-
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tuito dal corpo di Casa Tessaro (A) sia stato addossato in 
epoca successiva un avancorpo (C), così come testimonia-
to dalle insolite finestre sulla parete interna parallela alla via  
‘Strada Maggiore’ che mette in comunicazione il corridoio 
interno con due stanze, quasi ad affacciarsi verso uno spa-
zio aperto e non interno come a noi arrivato. A piano terra, in 
corrispondenza della vecchia stalla (B), si trova una finestra 
con stipiti in pietra e grata in metallo, il che avvalla l’ipote-
si che in origine anch’ essa affacciasse su di un cortile; è 
inoltre da tener conto della data impressa sull’architrave di 
questo ipotetico avancorpo: 1854; i due corpi laterali più alti 
sarebbero di epoca successiva, in ogni caso precedente il 
1856. Nella mappa del 1856 è già ben evidente la presenza 
di due p.ed. 426 e 427 ben distinte tra loro.
Di seguito viene riportata una breve cronistoria della fami-
glia Buffa, concessami da Mariano Avanzo della Biblioteca 
di Pieve e corredata dalla testimonianza del sig. Manfredo , 
erede, dal quale l’Amministrazione ha acquisito l’edificio. Il 
tutto integrato con conoscenze d’archivio.
“Ad Amsterdam operarono e diventarono editori i Buffa Ca-
porale Frans Buffa & Zonen –Francois Buffa et Fils avi del 
dott. Tullio Buffa), mentre a Coblenza aprirono un negozio 
di cartoleria e di stampe i fratelli Buffa Giacomo ed Antonio 
(Giacantoni) : uno dei due (Manfredo non ricorda) era il pa-
dre di Buffa Edoardo, nonno di  Buffa Jolanda e bisnonno di  
Marchetto Manfredo, Wilma e Lucilla.
L’attività dei fratelli Buffa Giacantoni fu proseguita dal figlio 
di uno di loro, Edoardo, bisnonno di Manfredo, che, fatta 
fortuna, tornò poi a Pieve partecipando, con altre famiglie 
di ex ambulanti, alla iniziative benefiche e di abbellimento 
del paese. Rovistando nei carteggi dell’archivio comunale, 
il suo nome si trova spesso tra i componenti della Rappre-
sentanza comunale (consiglio) e delle varie associazioni: era 
sicuramente uno dei maggiorenti e benefattori del paese.  
Quest’ultima affermazione trova riscontro in una serie di do-
cumenti d’archivio: il primo di questi in ordine di tempo, risa-
lente al settembre 1880 ed indirizzato al Parroco di Pieve Te-
sino, afferma come la signora Delfina, già moglie di Edoardo 
Buffa di Pieve Tesino, avesse ordinato con suo Testamento 
al proprio marito di pagare quando sarà in possesso della 
eredità, alla chiesa di S.Sebastiano e Fabiano in Pieve, per il 
restauro e abbellimento della Cappella della N.S.
Edoardo morì nel 1916, durante la prima guerra mondiale, 
lasciando un figlio, Emilio (el sior Milio), padre di Jolanda, 
il quale era militare e tornò a casa dopo innumerevoli anni 
e senza soldi, perché le fortune della famiglia erano state 
investite in obbligazioni di stato austriache, conservate in 
cassaforte e lì rimaste perché diventate carta straccia di 
nessun valore.

………come sarà

Per facilitare l’immediatezza comprensiva evitando il fuor-
viante “terra....”  s’è scelto di identificare i livelli con la termi-
nologia di quota: Q
Q0 	 piano su Via C. Battisti
Q1 	 piano intermedio
Q2 	 paino su Via A. De Gasperi
Q3 	 sottotetto
L’ingresso al Museo avverrà da Q2.
Il progetto edilizio prevede di intervenire anche nel contesto 
urbano coinvolto, inserendo una texture ellittica sulla pavi-
mentazione stradale a ridosso dell’areale di Casa Marchet-
to. Questo segno percepibile visivamente in avvicinamento 

marcherà curiosamente l’evento culturale, evidenziandolo 
con le “onde” circolari provenienti per “propagazione” dalla 
portale della corte: allegoria formale dell’espansione tesina 
verso il mondo esterno.
Su Via C.Battisti, nello slargo antistante l’accesso originale 
- risolto l’incrocio carraio - viene individuato e localizzato un 
totem informativo.
Mentre la facciata a valle verrà sostanzialmente restaurata 
tornando ad essere come ora, quella a monte, che andrà 
demolita per permettere la posa dei pali atti alla realizzazione 
dell’ampliamento interrato, verrà ricostruita in funzione del 
Museo.
L’ingresso è stato risolto contestualmente all’accessibilità 
dell’edifico: avverrà con una rampa pedonale in porfido ot-
tenuta dallo sfondamento della facciata e con un traguar-
do visivo sull’opera d’arte che verrà ospitata nella corte. Un 
corpo vetrato e leggero ospiterà il foyer, la biglietteria ed il 
book shop del museo, posto a Q2, complanare allo scoperto 
raggiunto anche dalle nuove scale attraverso il portale car-
raio ricostruito. Il nuovo muro di cinta verrà ridotto in altezza, 
sia per valorizzare la proporzione del varco che il cantonale 
decorato e le due mensole lapidee di casa Tessaro. A museo 
chiuso l’accesso verrà inibito dal nuovo portale a due ante 
sulla corte e da una saracinesca a scorrimento dall’alto sulla 
rampa pedonale. Queste soluzioni permetteranno comun-
que sempre di vedere sia la corte che il foyer.  
Si prevede il consolidamento strutturale per adeguamento 
alla normativa antisismica, realizzando un corpo in cemento 
armato centrale laddove verrà posizionato il corpo verticale 
di distribuzione: vano scale ed ascensore che servirà i 4 li-
velli a ridosso dell’ingresso e baricentrico rispetto alle sale 
del museo sviluppato. 
S’è condivisa la necessità di mantenere e valorizzare Q1 
come piano etnografico, evitandone sia la controparete ter-
moisolante  - che invece è prevista sugli altri livelli - che la 
sostituzione delle pavimentazioni che saranno restaurate in 
loco. Eccetto il primo, tutti i solai saranno sostituiti, con tec-
nica mista legno/pozzolanico armato e si prevede di interve-
nire con fasciature in carbonio ed aramide.
La copertura, completamente sostituita, verrà isolata in fi-
bra di legno e giunti in cellulosa ed ospiterà sia l’impianto 
fotovoltaico che i collettori solari per la produzione di acqua 
calda sanitaria.
L’edificio verrà riscaldato per irraggiamento da pavimento 
Q0, Q2 e Q3  e da soffitto in Q1 con due caldaie a metano. 
I pavimenti esterni nella corte, quelli interni nel foyer e nella 
sala riunioni privata sono previsti in lastra di dolomia, prove-
niente da lavorazione di massi erratici (escludendo estrazio-
ne da cave), l’interno delle sale espositive verrà pavimentato 
in tavolame multistrato di rovere cotto ed impregnato ad olio 
naturale, adatto per usura da traffico pedonale elevato. 
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Il visitatore accederà al museo da via De Gasperi al livello 2 dell’edificio. Dopo aver attraversato il foyer, inizierà il percorso 
con una sezione storica: il racconto dei venditori ambulanti che da Pieve Tesino si sono mossi per fare fortuna nel mondo, 
le rotte attraverso i continenti, i protagonisti della storia dell’ambulantato stesso, il sistema economico che l’ha prodotto, 
i ruoli sociali riservati agli uomini e alle donne, le varie categorie merceologiche, il successo di alcuni venditori di stampe 
ottenuto oltralpe e la conseguente apertura di negozi nelle diverse capitali europee.

il percorso museale

piano su Via A. De Gasperi (LIVELLO2)

piano su Via A. De Gasperi (LIVELLO2)
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Una serie di onde concentriche che, a partire dal portone su strada, si allargano sia all’esterno, sia all’interno  dell’edificio, 
dove segnano graficamente a pavimento l’impostazione dei vari arredi. In alcuni casi questi sono oggetti che ne seguono 
soltanto l’andamento, elementi di arredo pensati come vere e proprie estrusioni della pavimentazione. 
A questo piano si trova l’unico locale di ampie dimensioni del museo e i vari elementi allestitivi sono pensati come quinte 
che ne modulano lo spazio, senza interromperlo.
In sala 3 un piccolo teatrino di quindici sedute, una breve rappresentazione multimediale sulla storia dell’ambulantato e nella 
penombra alcuni ritratti di editori di stampe ed oggetti-simbolo dei vari generi di ambulantato.
Nelle sale 4 e 5 si propone una ricostruzione scenografica evocativa di una simbolica città delle stampe di inizio ‘900: lungo 
una strada e in una piazzetta si aprono le vetrine di alcune botteghe di stampe. Modelli in scala di alcuni negozi di stampe 
europei, le varie città nelle quali i venditori tesini avevano impiantato attività commerciali. 

Attraverso il vano scala la visita prosegue a livello 3 dove gli ambienti sono più aperti e lo spazio è più fluido. Gli arredi rac-
contano la storia della tecnica di stampa e sono affiancati da elementi di forma.
Dal pianerottolo di arrivo il visitatore può vedere la gigantografia di una strada che si perde in lontananza e lo snodarsi dei 
percorsi dei Tesini per le strade del mondo, presentati su un monitor posto in orizzontale o leggermente inclinato sulla faccia 
superiore del pilastro centrale del vano scala. Nella zona adiacente al vano scala saranno presentati su pannelli a parete la 
storia dell’edificio ed il progetto di restauro.
Il piano ospita una galleria per mostre temporanee, per permettere al museo di presentare a rotazione, a gruppi di una tren-
tina di soggetti per volta, la propria collezione o piccole mostre provenienti da altre istituzioni.
La sala 6 sarà utilizzata sia come parte della galleria, sia come archivio visitabile delle stampe di proprietà del museo e cen-
tro di documentazione sull’argomento. Una parete attrezzata ospiterà tre cassettiere per la conservazione e la consultazione 
delle stampe, il relativo schedario e i visori di stampe retroilluminate, ora conservati nel centro polifunzionale.
In sala 7 una parete ed un setto divisorio conterranno alcune teche con oggetti rappresentativi della storia della stampa. 
Sopra una pedana sarà esposto un piccolo torchio e la vetrata alle sue spalle sarà rivestita con una vetrofania che racchiude 
in sé la doppia funzione di sfondo scenografico dell’oggetto e di espediente per modulare la luce naturale nella sala.
In sala 8 le finestre saranno coperte da pannelli ciechi incernierati per aumentare la superficie espositiva a parete e per ridur-
re la luce naturale. In questa sala, come in sala 6, le pareti saranno dotate di binari per permettere il variare dell’appensione 
delle stampe della collezione, che saranno presentate a rotazione nelle mostre temporanee. Una teca a tavolo e una cornice 
per contenere il testo di presentazione delle mostre temporanee completeranno la dotazione della galleria. 
La sala 9, non accessibile al pubblico, sarà dotata di scaffalature metalliche per la conservazione degli oggetti di proprietà 
del museo e non esposti.  

sottotetto (LIVELLO3)
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La visita prosegue a livello 1 dove la tipologia dell’allestimento è completamente diversa: lo scopo è di presentare la casa 
di un editore di stampe tesino agli inizi del Novecento. 
Alcuni degli oggetti e degli arredi recuperati all’interno dell’edificio verranno restaurati e riutilizzati. 
Gli ambienti saranno ricostruiti e presentati attraverso modellini in scala mentre, nella realtà, si presenterà la ricostruzione 
–evocativa- soltanto di alcuni degli elementi presenti in passato.

piano intermedio (LIVELLO1)

sottotetto (LIVELLO3)
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La scelta ha il duplice scopo di differenziare il museo dagli altri musei etnografici presenti nel territorio e di non distogliere 
l’attenzione dall’argomento del museo stesso: l’ambulantato.. 
In ciascuna delle stanze della casa dell’ editore di stampe sarà affrontato un aspetto della vita domestica tesina agli inizi 
del ‘900.
In sala 10 i visitatori saranno accolti da una galleria di ritratti degli abitanti della casa nell’atto di scambiarsi opinioni e ricordi, 
ma anche di far trapelare piccole invidie e qualche vecchio rancore causati dalla durezza di una vita difficile. 
In sala 11 una videoproiezione presenterà le chiacchiere da salotto ed i pettegolezzi del paese.
In sala 13 uno specchio farà rivivere l’atmosfera conviviale di un pranzo familiare di un giorno di festa attorno alla tavola 
imbandita.
 In sala 14 un armadio svelerà i segreti ed il variare della moda femminile tesina nel tempo.
In sala 15, giocattoli d’epoca ed una proiezione a pavimento evocheranno lo svolgersi della vita infantile di inizio ‘900. In 
questa sala i visitatori non potranno entrare, ma potranno sbirciare, dalla sala 14, attraverso la porta e, grazie alla differenza 
di quota tra le due stanze godranno della prospettiva che avrebbe un bambino.
In sala 16 alcuni effetti speciali di acqua che scorre nel lavatoio e che bolle in una pentola fumante sul fuoco del camino, 
assieme ad una proiezione su schermo olografico di grande formato, racconteranno dei rapporti tra servitù e padrona di 
casa, nello svolgersi della vita domestica quotidiana. 
In sala 17, infine, sarà affidato ad una multi visione il compito di presentare, attraverso i filmati realizzati durante la campa-
gna dei rilievi, lo stato della casa Marchetto-Buffa prima dei restauri.  

piano intermedio (LIVELLO1)
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Siamo arrivati al livello 0, destinato a continuare il racconto della casa e a ricordare la convivenza, nella stessa, di attività 
abitative con attività produttive tradizionali.
Sala 18. Il nuovo assetto del locale porterà ad un allestimento che ne rammenti la funzione economica e sottolinei la con-
vivenza tra la famiglia ai piani superiori e gli animali al piano terra.  S’introdurranno alcuni elementi allusivi ed una serie 
d’informazioni sul funzionamento della Casa come struttura polivalente di tipo residenziale e “produttivo”. Sculture stilizzate 
dei vari animali che vivevano all’interno della casa, una video istallazione e fotografie artistiche realizzate in casa Marchetto 
Buffa per raccontare il modo in cui, in esso, le varie attività domestiche e produttive venivano svolte. 
Discorso analogo vale per la Sala 19, dove la ricostruzione della Stube sarebbe di tale entità da richiedere un notevole im-
pegno economico con risultati incerti.
Si è deciso quindi di introdurre un tema sicuramente non presente nei musei della zona e cioè quello dei Tesini di oggi, 
soprattutto le nuove generazioni. L’argomento sarà trattato attraverso la presentazione di documenti e testimonianze del 
modo di vivere dei Tesini contemporanei e presentando le realtà più significative della Pieve Tesino attuale, come il Centro 
Polivalente, il Museo Casa De Gasperi ed il Campo da Golf e, ancora, le testimonianze sulla percezione della vicenda nar-
rata dal museo da parte dei più giovani attraverso brani d’interviste, testi ed altri materiali, anche di memoria, ma sempre 
ben riferibili al presente. Alcuni pannelli grafici, uno scaffale interattivo ed una proiezione su schermo olografico posto sulla 
finestra, e quindi visibile sia dall’interno sia dall’esterno dell’edificio, presenteranno la vita di Pieve Tesino oggi, sottolinean-
done gli aspetti di novità e quelli di continuità con il passato. Tra questi ultimi, certamente, la cultura gastronomica del luogo 
rappresenta un elemento rimarcabile.
In sala 20 sarà proprio la cultura gastronomica a trovare una sua breve trattazione, avvalendosi di quegli elementi architet-
tonici, (qui invece conservati) come il camino e il lavello in pietra, che consentono sia di rievocare la funzione originaria del 
locale (lavorazione salami) sia di richiamare il discorso della cucina tradizionale locale. In una proiezione sarà possibile as-
sistere alla preparazione dei salami. Nel camino, in un video paiolo si cucineranno a ritmo concitato i piatti tipici tradizionali 
e una selezione di queste ricette sarà presentata a parete.
Qui finisce la visita al museo, i cui spazi proseguono in sala 21 e in sala 21 bis dove possono trovare collocazione rispetti-
vamente un punto informativo della Pro Loco ed un magazzino per i materiali informativi. 
Come avviene a livello 2, le nuove pavimentazioni in pietra, a questo livello, potrebbero riprendere in modo accennato il 
segno delle onde concentriche che si diffondo anche sulla pavimentazione stradale di via Cesare Battisti.

piano su Via C. Battisti (LIVELLO 0)
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Qualora sia possibile, infine, acquisire l’unità immobiliare sul lato est che nei disegni allegati è nominata sala 22, vi si potreb-
be collocare un laboratorio didattico. Questo si potrebbe sviluppare attorno ad un torchio funzionante, posizionato al centro 
della sala e circondato da piani di lavoro, per l’attività dei ragazzi, attrezzati con contenitori sottopiano pensili destinati a 
ricoverare i materiali d’uso necessari. 
Sarebbe possibile accedere al Laboratorio anche autonomamente dalla visita al museo, direttamente da via Cesare Battisti, 
tenendo aperto il solo livello 0. 
Il Laboratorio è pensato per accogliere un gruppo classe di circa 20 ragazzi più animatori, il che permette di dividere un 
pullman da 50 utenti in visita didattica in due gruppi, che si possono alternare nella visita agli spazi espositivi e nella pratica 
di laboratorio senza affollare il percorso.

Di seguito riportiamo il quadro economico complessivo. Ed anche il quadro economico relativo ai lavori del primo lotto, 
già finanziato.

PROGETTO DEFINITIVO

Lavori a base d’asta	 €	 1.334.818,47
Totale oneri di sicurezza	 €	 57.405,06

Totale lavori a base d’asta	 €	 1.392.223,53

Somme a disposizione dell’Amministrazione
per il recupero dell’edificio	 €	 851.651,59

Somme a disposizione dell’Amministrazione
per l’allestimento museale	 €	 1.133.671,20

TOTALE COSTO COMPLESSIVO	 €	 3.377.546,32

piano su Via C. Battisti (LIVELLO 0)

PRIMO LOTTO FUNZIONALE

Lavori a base d’asta	 €	 840.000,00
Totale oneri di sicurezza	 €	 36.120,00

Totale lavori a base d’asta	 €	  876.120,00

Somme a disposizione dell’Amministrazione
per il recupero dell’edificio	 €	  508.351,57

Somme a disposizione dell’Amministrazione
per l’allestimento museale	 €	  442.500,00

TOTALE COSTO COMPLESSIVO	 €	 1.826.971,57
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FILA-FILÒ
Le serate dell’autunno-inverno sono state occasione d’in-
contro per un gruppo di donne provenienti da tutti e tre i 
paesi del Tesino. L’appuntamento del “Fila –Filò’” si è pro-
tratto per tutti i venerdì da ottobre ad aprile, presso una sala 
dell’edificio scolastico di Pieve Tesino. Sono state serate 
operose con scambi vicendevoli di saperi, esperienze, truc-
chi, accorgimento per il lavoro a maglia, il cucito, il ricamo, 
il riciclo creativo di materiali. Partecipavano donne in pos-
sesso di abilità e competenze diverse, ma proprio questa 
è stata la ricchezza dell’esperienza, perché ognuna si è 
sentita arricchita sia dal dare che dal ricevere, nel reciproco 
scambio. Sono state molto ammirate ed apprezzate delle 
realizzazioni proposte da due signore:una stola lavorata col 
singolare metodo della “forcella” ed un copri spalla di gran-
de effetto, ma di “relativamente” facile realizzazione; mol-
te di noi hanno realizzato questi capi che sono diventati un 
po’ l’emblema del nostro gruppo in questa stagione. Una 
delle promotrici del gruppo si è attivata presso l’Assesso-
rato alle Pari Opportunità della Provincia che ci ha passato 
i materiali di un’interessante mostra  denominata “Magia di 
Maglia”. L’esposizione di pannelli illustrativi sulla storia e 
le tecniche tradizionali del “tricotare” a  maglia si è tenuta 
presso la palestra delle Scuole elementari di Pieve Tesino, 
durante tutto il periodo delle vacanze natalizie. Una parte 
dei lavori in mostra erano stati realizzati dalle donne del “Fila 
– Filò” che hanno costituito “l’Angolino della solidarieta’”. 
Attraverso la vendita di questi lavori si è potuto devolvere la 
somma raccolta al proseguimento del Progetto pluriennale 
di accoglienza e solidarietà ai bambini bielorussi della zona 

i sentieri della musica

di Chernobyl (progetto curato dall’associazione “Tesino ab-
braccia Chernobyl”). Ora, con la bella stagione, gli incontri 
serali al Fila-filò sono sospesi, ma si sta già progettando la 
stagione futura. Nella stagione 2009/10 si propone di met-
tere fra gli obiettivi la realizzazione di un pannello ricamato a 
punto erba che rappresenti attraverso alcuni elementi sim-
bolici e significativi la mappa delle Comunita’ del Tesino. Si 
invitano tutti coloro che vorranno partecipare agli incontri 
del Fila – Filò’, assolutamente gratuiti senza distinzioni di età 
e di provenienza. Ci aspettano tanti nuovi lavori, tecniche, 
idee, spunti originali ed anche il pannello collettivo cui ho 
accennato prima che farà parte del percorso espositivo nella 
sede dell’Ecomuseo del Viaggio.  

Sopra: Careelon - Sotto: Il tamburo del sole

Una manifestazione in programma a luglio ed agosto. Molti 
concerti che si svolgeranno in tutti i paesi aderenti al Siste-
ma Bibliotecario Intercomunale Lagorai. L’appuntamento è 
con l’iniziativa “I sentieri della musica” ed alcuni concerti si 
svolgeranno anche a Pieve Tesino.
Si comincia sabato 25 luglio quando, a partire dalle 21, in 
piazza Vaon è in programma una serata di musica etnica 
europea con il complesso de “Il Tamburo del Sole”.
Nell’ambito dell’edizione 2009 di Girofolk Trentino, martedì 
4 agosto è in programma, in piazzetta Vaon, un concerto di 
musica popolare celtica con il complesso “Careelon”: inizio 
dello spettacolo, alle 21. Domenica 9 agosto appuntamen-
to sul Colle di San Sebastiano. A partire dalle 6, all’alba, 
l’etnoconcerto con il “Salin Ensemble” e le musiche etniche 
dall’Europa e dal Sud America con lettere di poesie men-
tre martedì 16 agosto, alle 21, nella chiesa parrocchiale, il 
“Quartetto Trebo” proporrà una serata che, spaziando dalla 
musica antica fino a quella moderna, interpreterà tutti generi 
musicali.  

EVENTI DELL’ESTATE
Domenica 19 luglio 
PALIO DELLE CONTRADE

Sabato 22 e domenica 23 agosto 
3° AGRITESINO
MOSTRA MERCATO DELLE PRODUZIONI 
E DEGLI ALLEVAMENTI LOCALI 
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luci e ombre del legno 
Si sono completate le adesioni all’ottava edizione del sim-
posio di scultura “Luci ed Ombre del Legno”, che si svol-
gerà nei quattro Comuni dell’Altopiano del Tesino dal 20 al 
25 luglio.  All’organizzazione, sono arrivate oltre 80 richie-
ste di partecipazione di cui 22 di artisti stranieri provenienti 
da 15 nazioni differenti (Gabon, Russia, Turchia, Germania, 
Repubblica Ceca, Romania, Belgio, Spagna, Iran, Esto-
nia, Cile, Argentina, Polonia, Svizzera, Bulgaria).  “È il se-
gno tangibile di come la manifestazione stia notevolmente 
crescendo di importanza e sia sempre più apprezzata dal 
panorama artistico nazionale ed internazionale”, commenta 
Remo Tomasetti, presidente del Centro di Documentazione 
del Lavoro nei Boschi, associazione che, assieme ai Comuni 
di Castello, Pieve, Cinte Tesino e Bieno, organizza la mani-
festazione. “L’idea innovativa e vincente è stata di allargare 
la manifestazione a più comuni del territorio e di premiare i 
vincitori del Simposio con una mostra collettiva di prestigio 
in importanti città d’arte del Nord Italia.” Il simposio “Luci 
ed ombre del legno”, cominciato nel solo Comune di Ca-
stello Tesino nel 2002, in pochi anni, si è affermato come 
un consolidato appuntamento estivo per turisti e residenti, 

diventando sempre più selettivo e sinonimo di qualità ar-
tistica. Nei prossimi giorni, l’organizzazione, si troverà per 
selezionare i 27 artisti che potranno partecipare a questa 
nuova edizione del Simposio, che viste le premesse, si pre-
annuncia come la più bella e avvincente.

Tesino artisti al lavoro al simposio luci ed ombre del legno

DALLA SCUOLA ELEMENTARE
E’  vero, abbiamo una piccola comunità scolastica, ma cerchiamo di sfruttare al meglio le potenzialità della nostra situa-
zione.
Abbiamo un bellissimo, spazioso ed attrezzato edificio scolastico, c’è un clima sereno nelle aule, in mensa , nei cortili; c’è 
collaborazione ed impegno sia nel corpo insegnante che nei genitori.
Il compito principale, che è quello di far apprendere e dare ai bambini conoscenze ed abilità, viene svolto quotidianamente 
e tutti i bambini frequentano con regolarità e profitto.
Ognuno di essi ha potenzialità e talenti e a scuola si cerca di dar spazio alla loro espressione, così come si cerca di correg-
gere eventuali piccoli difetti e mancanze, cosa per la quale è fondamentale la collaborazione con i genitori.
L’offerta della scuola elementare, anche quest’anno, è stata quella delle abilità e contenuti delle discipline scolastiche vei-
colate anche attraverso attività formative che sviluppino la  cultura e competenze utili per la  vita.
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BAMBINI BIELORUSSI chernobyl

Gli alunni hanno realizzato progetti di cooperazione e solidarietà con:
•	 la raccolta delle rape e mercatino 
•	 costruzione di salvadanai per sostenere l’accoglienza dei bambini bielorussi.
•	 Hanno goduto di momenti di festa, offerti loro dai pompieri e Ristorante Cima d’Asta (25 ottobre2008) e dagli “Amici dei 

Pasturi” (6  aprile 2009)
Hanno esplorato gli ambienti naturali del territorio e coltivato le aiuole del cortile, sono stati accompagnati in visita guidata  
al castello di Sabbionara d’Avio;
Hanno svolto attività espressive  di disegno, pittura, canto corale  ed esecuzioni con il flauto dolce (saggio di Natale 2008); 
attività motorie e sportive , con la partecipazione anche a tornei interscolastici e provinciali e frequentando il corso di nuoto  
nella piscina comunale di Levico.
Si sono incontrati con i loro coetanei di Castello e delle altre scuole dell’Istituto Comprensivo di Strigno ed hanno parteci-
pato ad un torneo di giochi d’intelligenza, “Mind Lab” classificandosi con onore.
Ringraziamo anche l’Amministrazione Comunale che per la sua parte ha contribuito al buon funzionamento della Scuola. Ci 
auguriamo che la collaborazione sia sempre proficua ed amichevole come è stata finora. 
Arrivederci a settembre!

Si è concluso il 29 maggio il soggiorno del gruppo di bambi-
ni bielorussi ospitati per due mesi da 12 famiglie del Tesino.
Il periodo di permanenza di questi piccoli in età scolare ha lo 
scopo di  far decadere la radioattività che contamina la loro 
vita nei villaggi al confine con l’Ucraina dove c’è stato 24 
anni fa il terribile disastro nucleare di Chernobyl.
Il comitato che si è costituito nella nostra valle, denominato 
“Tesino abbraccia Chernobyl” ha lavorato molti mesi , in col-
laborazione con la signora Ermanna Bressanini che presiede 
un Comitato analogo al nostro a Scurelle (“Ciao Amico- Pri-
viet Drug”) e, finalmente, dopo la fase organizzativa, il 5 apri-
le sono arrivati i bambini con le loro maestre.
Già dal giorno seguente hanno cominciato ad andare a 
scuola, proseguendo il loro programma scolastico , presso 
un’aula dell’edificio scolastico di Castello Tesino.
La scuola di Pieve si era offerta di ospitarli nel bello e spazio-
so edificio di cui disponiamo, ma purtroppo la volontà delle 
famiglie ospitanti che erano la maggior parte di Castello ha 
optato appunto per la scuola di Castello; e così ogni giorno 
sugli scuolabus sono salite le due maestre Nina e Daria e 
due bambine che erano ospiti di una famiglia di Pieve di una 
di Cinte; le maestre invece hanno abitato nella casa della 
maestra Giovanna Tamanini, messa gentilmente e genero-
samente a disposizione da Francesca Tamanini.
Durante tutto il periodo di permanenza c’è stata una valida e 
proficua collaborazione da parte di tutti i soggetti coinvolti in 
questo progetto; ci si augura che questo livello e qualità di 
collaborazione prosegua e possibilmente migliori anche nel 
proseguimento pluriennale.

benemerenze avis pieve tesino

Anche quest’anno, in occasione della tradizionale assemblea annuale dell’Avis della Bassa Valsugana e Tesino, sono 
stati consegnati i diplomi ai soci con il maggior numero di donazioni. A Ilda Fietta di Pieve Tesino è stata consegnata 
una benemerenza d’oro. Donazioni di sangue in crescita del 7,5% (1591 lo scorso anno), così come i soci che aumen-
tano del 13,99%. E molti del 1215 iscritti erano presenti anche per rinnovare il consiglio direttivo. Per i prossimi quattro 
anni ne fanno parte Renata Agostini, Renata Baldi, Sergio Boso, Renzo Brandalise, Massimo Brian, Giancarlo Dalvai, 
Aldo Degaudenz, Fabio Girardelli, Gregorio Paterno, Rinaldo Stroppa, Diego Strosio, Donatella Tait, Daniele Tomio, 
Fabrizio Trentin (presidente uscente) e Paolo Zentile.

Infatti lo scopo è che questi bambini ripetano il periodo di 
soggiorno in montagna più anni, in modo che possano af-
frontare l’età dello sviluppo che è il più a rischio per l’insor-
genza di tumori alla tiroide, con maggiori difese immunitarie.
Nelle famiglie che la hanno ospitati e nella scuola hanno tro-
vato cure, buona alimentazione, affetto, amicizia e sicura-
mente saranno partiti con sentimenti misti fra il dispiacere e 
la gioia di tornare dai propri cari, nel loro ambiente a parla-
re la propria lingua. A questo proposito vanno segnalate la 
grande competenza della maestra Daria nel fare da interpre-
te e la duttilità di questi bambini che nel saggio finale  che 
hanno offerto a Palazzo Gallo a Castello Tesino, mercoledì 
27 maggio hanno presentato anche una scenetta e canzoni 
in italiano.
La grande disponibilità delle famiglie che quest’anno hanno 
accolto è stata affiancata e sostenuta dalle Istituzioni (Co-
muni- Dirigenza scolastica) anche economicamente. Si de-
vono ricordare anche i sostegni che sono venuti da privati 
ed associazioni del territorio.
I bambini della Scuola elementare di Pieve questa primavera 
hanno raccolto in alcuni salvadanai dei piccoli risparmi ed 
hanno potuto così versare sul conto corrente del Progetto 
Tesino abbraccia Chernobyl  222 €.
Ma il lavoro non è finito e come in tutte le cose c’è bisogno 
di buona volontà e perseveranza e di mettere in pratica lo 
slogan che campeggiava sulle magliette regalate ai bambini 
bielorussi dalla scuola elementare di Castello: “Senza Bar-
riere… amarsi è più facile”.
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vietato ai maggiori
è la terza edizione. Anche quest’anno, la biblioteca comunale tramite il 
Sistema Bibliotecario Intercomunale Lagorai torna a riproporre l’iniziativa 
“Vietato ai maggiori”, un progetto riservato ai bambini e che quest’anno è 
dedicato alla figura del drago.
Sono due gli appuntamenti in programma questa estate a Pieve Tesino.
Martedì 18 agosto alle 14.30 presso la biblioteca comunale sono in pro-
gramma dei laboratori creativi con Emma Burlini, mentre domenica 23 ago-
sto alle 17 al teatro tenda è in programma uno spettacolo con il Circo Tre 
Dita. Si tratta di un vero e proprio circo in miniatura, il più piccolo del mon-
do. Alberto De Bastiani presenta lo spettacolo, suona un vecchio organetto 
di Barberia, coinvolge attivamente il pubblico; Pier Paolo Di Giusto fa vivere 
gli acrobati, i domatori di draghi, i clown con tre dita della mano. Il cast è 
ricco di artisti internazionali: Da Dinus e Damamus, il più vecchio domatore della preistoria, Vladimir Bombaciov, l’ultimo 
uomo proiettile, Lulù, la donna più forte del mondo che affronta il più coraggioso bambino del pubblico; il fachiro Hai He 
Mal, i clown Pippo e Pepe. Con questo spettacolo il Circo Tre Dita ha partecipato ai più importanti festival di teatro di figura 
in Italia e all’estero e vinto il 1° premio al festival internazionale del Teatro per ragazzi a Porto Sant’Elpidio.

RICORDO DI TULLIO BUFFA

Il Circo Tre Dita

Il 9 maggio si sono svolti i funerali di Tullio Buffa. In occasione delle esequie, 
il sindaco Selvino Roman ha ricordato come “Tullio Buffa sia sempre stato 
presente nel bisogno, sia nell’amministrare che per ogni singolo privato. E’ 
stato un pilastro importante anche nel sociale, in particolare nel mondo della 
montagna come presidente della Sat, incarico che ha ricoperto per lunghis-
simi anni. Ed il suo incarico che ricopriva in seno alla Regione era per noi 
motivo di orgoglio e di tranquillità e da lui si potevano attingere consigli utili 
per tutti.

Un ricordo di Tullio Buffa è stato letto anche dal presidente della Sat del 
Tesino, Livio Gecele.
“On mar de creste giazai che luse, el verde scuro de buschi e prai, come 
smeraldi do tele buse, piccoli laghi ‘ncantesimai. Questi versi di Gilberto li 
facciamo nostri oggi, per dirti grazie Tullio. Grazie per averci trasmesso la 
passione per la montagna e per la natura che la circonda, per averci condot-
to passo passo nella vita della Sat del Tesino che tu hai costituito nel 1952. 
La tua energia e la tua caparbietà sono state sprono e insegnamento nei 
lunghi anni che tu hai dedicato al nostro sodalizio. Grazie per averci ospitati, 
assieme alla moglie Gabriella nella tua casa dove, nella sede sociale, siamo 
cresciuti come satini ma anche come persone. Grazie per l’instancabile la-
voro ed attenzione rivolta al nostro rifugio Cima d’Asta; tutti i gestori che si 
sono alternati alla conduzione ti ricordano come insostituibile punto di riferi-
mento. Un grazie mio personale, Tullio, che 46 anni fa mi hai preso per mano 
e mi hai condotto passo dopo passo verso la responsabilità dei satini del 
Tesino. Hai sempre avuto nei miei confronti un sentimento di stima e fiducia 
che ci ha portato per molti anni a camminare assieme sui nostri monti finch 
è la salute te l’ha consentito. Grazie anche per l’amore e l’attenzione che 
hai sempre rivolto al nostro paese, allo scrupoloso lavoro svolto per la pub-
blicazione del bollettino La Pieve dove hai raccolto eventi, storie, momenti 
tristi e felicità della comunità pievese. Comunità che oggi si stringe attorno 
ai tuoi familiari e, come accadeva nelle innumerevoli feste satine, uniti nella 
gioia e nell’amicizia ci lasciavamo cantando assieme. Anche oggi vogliamo 
lasciarci con il canto di Demarzi e ti accompagniamo sull’ultimo sentiero 
chiedendo al Signore “Su nel Paradiso lascialo andare per le tue montagne”. 
Buon cammino, Tullio”. 
Ecco il suo ricordo pubblicato dal settimanale Vita Trentina:
“Era diventato un nonno speciale, come hanno testimoniato con affetto i 
suoi nipoti nell’affollata celebrazione di suffragio a San Pio X, ma Tullio Buffa 
aveva fatto della sua vita un servizio alla comunità, sempre legato ad un 
rapporto quotidiano di comunione con Gesù ha detto il parroco don Giulio 
Andreatta. Col volontariato, il servizio in Ospitalità Tridentina, l’impegno pro-

fessionale in Regione, il contributo alla vita 
della Sat, in cui travasava l’impegno per il 
rispetto e la valorizzazione della montagna. 
A Vita Trentina lo ricordiamo nei convegni 
annuali o in servizio entusiasta con tanto di 
camicia a scacchi,, ma Tullio è stato, ante 
litteram, un vero volontario della comunica-
zione: seguiva e sosteneva i media cattolici, 
puntuale collaboratore di Vita Trentina e cu-
ratore per tanti anni del giornale parrocchiale 
di Pieve Tesino, il paese che amava. Ai suoi 
figli la riconoscenza della nostra redazione, 
ma anche della diocesi”.
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LA SCOMPARSA DI GIOVANNI BATTISTA LENZI

RICORDO DI LUIGI CARASI

LA FESTA DI PRADELLANO
Anche quest’anno il Comitato Tradizioni Locali della frazione organizza la 
27° edizione della tradizionale festa in programma nel mese di agosto. L’ap-
puntamento è da venerdì 14 a domenica 16 presso il teatro tenda a Pradel-
lano. Si comincia il 14 agosto alle 16 con la corsa campestre, a seguire alle 
19 la cena ed alle 20 una serata di musica e ballo: il giorno seguente, sabato 
15 agosto, dalle 9.30 alle 1,7 sarà possibile sorvolare la catena del Lagorai, 
il gruppo di Rava e Cima d’Asta con l’elicottero. Dopo il pranzo al teatro 
tenda, alle 16 è in programma la 27° edizione dei “giochi di Pradellano” con, 
a seguire, alle 19 la cena ed una serata di musica e ballo.
Domenica 16, a partire dalle 10, è prevista la celebrazione della Messa al te-
atro tenda e poi il pranzo alle 12 ed alle 15 la tradizionale festa dei bambini. 
Dopo la cena, alle 20, l’appuntamento con la musica ed alle 21 l’estrazione 
dei biglietti vincenti della lotteria.

Ha riscosso grande successo l’iniziativa 
organizzata durante il mese di maggio 
dal Comitato Organizzatori Cacciato-
ri Tesino Riuniti in collaborazione con 
l’Associazione Cacciatori Trentini. Una 
tre giorni davvero intensa che ha visto 
la presenza di molti visitatori provnienti 
dai cinque distretti faunistici della Valsu-
gana, Tesino, della valle dei Mocheni e 
dell’altopiano di Pinè.

L’Amministrazione comunale partecipa al dolore dei familiari del consigliere regionale Giovanni Battista Lenzi, del sindaco di 
Canal San Bovo Luigi Zortea e del direttore dell’associazione Trentini nel mondo, Rino Zandonai, scomparsi nella tragedia 
aerea che ha colpito l’airbus 330 dell’Air France, mentre rientravano in Italia dopo un viaggio umanitario in Brasile.

Era stato segretario comunale dal 1 agosto del 1970 fino al 31 dicembre del 1978. Nel mese 
di marzo, all’età di 87 anni, è scomparso Luigi Carasi. Originario della provincia di Brescia, 
era arrivato a Pieve dal Comune di Torcegno. Un funzionario competente, disponibile con 
tutti e grande lavoratore aveva collaborato con l’Amministrazione Comunale a quel tempo 
guidata dal sindaco Alcide Nervo. A seguito del pensionamento, si è trasferito a Samone  nel 
cui cimitero è stato tumulato. L’Amministrazione Comunale, a nome di tutta la popolazione, 
rinnova le condoglianze alla Moglie Noemi e ai tre  figli Paolo, Carla e Massimo.
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LA BANDA SOCIALE: NOVITÀ PER IL 2009
Alcune importanti novità hanno riguardato la nostra associa-
zione in questo inizio 2009: ma andiamo per ordine. La gior-
nata cruciale è quella tradizionalmente dedicata alla ricor-
renza dei Santi Fabiano e Sebastiano: quest’anno domenica 
25 gennaio, iniziata come da tradizione con la Santa Messa, 
celebrata nella Chiesa dedicata ai Santi, alla quale hanno 
partecipato anche tutte le altre associazioni del paese ed il 
gruppo degli Schùtzen.
Dopo la celebrazione, mentre i Vigili del fuoco distribuivano 
bevande calde, crostoli e stuzzichini, la banda ha intrattenu-
to i presenti con alcune marce del proprio repertorio. 
Successivamente ci siamo spostati presso il centro polifun-
zionale per la cerimonia di inaugurazione della nuova sede 
che da quest’anno ospita le prove del nostro gruppo musi-
cale e le lezioni degli allievi.  A dire la verità è già a partire 
dall’estate 2008 che la banda può svolgere la propria attività 
all’interno del nuovo edificio, a noi però piace ricordare que-
sto “nuovo inizio” in concomitanza con la ricorrenza di San 
Sebastiano, come fu per la prima uscita nel 1901.
Grazie alla collaborazione in primo luogo dell’amministrazio-
ne comunale, che ha concesso lo spazio, e di tutti coloro, 
bandisti e sostenitori che si sono prodigati per la realizzazio-
ne di questo importante progetto, ora la nostra associazione 
può contare su un punto di appoggio definitivo, confortevo-
le, funzionale ed anche esteticamente molto gradevole. 
Dopo la benedizione del parroco don Stefano, la cerimo-
nia è proseguita con i discorsi di rito della nostra presidente 
Manuela e del vice sindaco Livio Gecele. Successivamente 
è stata la volta di ascoltare altri pezzi eseguiti dalla banda e 
di apprezzare i saggi dei, quest’anno finalmente numerosi, 
allievi bandisti che al termine delle loro singole esibizioni, 
preparate con i maestri Loredana e Franco, ci hanno intrat-
tenuto con una canzone d’assieme.
In seguito ci siamo spostati al piano terra dove soci ed ospiti 
hanno potuto godere del raffinato spuntino allestito da Mi-
chelle ed assistere al taglio della torta, decorata con una 

bella fotografia della banda.
Più tardi, dopo il buffet, è venuto il momento di passare 
alla seconda parte della giornata che vedeva in programma 
l’annuale assemblea dei soci con, all’ordine del giorno, oltre 
all’approvazione del bilancio annuale, anche il rinnovo del 
direttivo.
In questa occasione Manuela ha manifestato la propria vo-
lontà di non ricandidarsi e, dopo nove anni di apprezzato 
lavoro come presidente, ha presieduto l’assemblea incen-
trando il proprio discorso, oltre che sull’esposizione delle 
varie voci contabili e sulle esibizioni dell’anno 2008, su un 
resoconto generale dei nove anni in cui è stata a capo della 
nostra associazione. Sono stati toccati così, ricordandoli as-
sieme ai bandisti, i momenti impegnativi e pieni di soddisfa-
zioni relativi alle numerose uscite: in paese, soprattutto per il 
centenario; nel resto della provincia, ricordando ad esempio 
il 55° di fondazione della Federazione delle bande trentine; 
in Italia, Osimo, Ferrara e Riolo Terme per ricordarne  solo 
alcune; all’estero, Praga, Vienna, Salisburgo, Lussemburgo 
e Parigi. Purtroppo in questo periodo sono anche accaduti 
eventi spiacevoli che hanno riguardato il nostro gruppo che 
ha partecipato assieme alla comunità al saluto ad alcuni pi-
lastri dell’associazione: Andrea Gecele, Dante Rippa, Erne-
sto Granello e Mario Marchetto.
L’ultimo punto all’ordine del giorno era il rinnovo del direttivo 
che, dopo le votazioni dei soci, è risultato composto da Ma-
ria Avanzo, Veronica Fietta, Gianluca Gecele, Lucia Gecele, 
Oscar Nervo, Daniele Pace e Silvano Pace.
In separata sede il consiglio direttivo ha poi nominato le ca-
riche sociali e quindi il nuovo presidente è Daniele Pace, il 
vice presidente è Oscar Nervo e segretario/cassiere è stata 
designata Veronica Fietta.
Vorrei cogliere l’occasione per ringraziare soprattutto Ma-
nuela per l’ottimo lavoro che in questi anni ha svolto per la 
nostra associazione, per la costante presenza e l’impegno 
profuso, anche con la collaborazione di tutta la sua famiglia, 
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GRUPPO FOLKLORISTICO

nell’organizzazione di tutti gli impegni sociali. Un ringrazia-
mento particolare anche ad Annalisa Tessaro che, sostituen-
do Ernesto nel ruolo di cassiere ha svolto egregiamente un 
importante, e spesso sottovalutato, lavoro. Anche a Silvano, 
il nostro “storico” vice presidente va un caloroso grazie per 
l’onnipresenza in testa alle nostre sfilate ed ai numerosi im-
pegni di rappresentanza con le altre associazioni, ruolo che 
comunque, svestiti i panni di vice, si è impegnato a mante-
nere.
Il giorno 03 maggio è venuta la volta di partecipare alla ri-
uscita “Mostra dei trofei” organizzata dalla Consulta delle 
associazioni Cacciatori del Tesino, presso il centro Polifun-
zionale, dove abbiamo tenuto un concerto sia all’interno 
della palestra e, successivamente, nel piazzale antistante 
l’edificio, vista la bella giornata che ci ha consentito di esi-
birci anche all’aperto.
Lunedì 11 maggio si è poi tenuto, presso la sede, l’annuale 
saggio degli allievi bandisti che hanno frequentato nume-
rosi i corsi tenuti dal maestro Franco e dalla maestra Lore-
dana, alla quale vanno anche i più sinceri auguri da parte 
di tutta l’associazione, per l’imminente matrimonio. I nostri 
futuri bandisti, nonostante la comprensibile agitazione, han-
no dato tutti dimostrazione di ottime qualità musicali e ci 
consentono di sperare in un roseo futuro per il nostro com-
plesso.
Per ciò che riguarda i prossimi impegni, la banda sarà impe-
gnata, come da statuto, in un concerto a luglio (presumibil-

mente la sera del 18) e naturalmente nel concerto della sera 
del 15 agosto, festa patronale. 
Altri impegni sono già stati presi per la partecipazione al 
convegno dei gruppi organizzato dal gruppo folkloristico di 
Pieve per il 7/8 Agosto e, grazie all’interessamento del vi-
cepresidente Oscar, un importante concerto all’estero che 
terremo ad Amsterdam e che ci vedrà impegnati in trasferta 
dal 3 al 6 settembre.
Non mancherà anche per quest’anno la tradizionale festa 
dei finferli che dovrebbe svolgersi il 19 luglio presso il teatro 
tenda ed una tombola estiva la cui data non è ancora stata 
fissata.
E’ inoltre in fase di organizzazione una registrazione televi-
siva con RTTR che permetterà, all’interno di un programma 
più vasto, rivolto a tutte le bande della provincia, di far cono-
scere la nostra storia, la nostra realtà e quella del Comune di 
Pieve a tutto il Trentino ed un possibile gemellaggio con un 
complesso bandistico marchigiano in vista del 110° anniver-
sario di fondazione che ricorrerà nel 2010.
Impegnandomi a fare del mio meglio nel nuovo ruolo che mi 
è stato affidato e ribadendo la mia disponibilità ad far teso-
ro di qualsiasi consiglio che bandisti, soci e simpatizzanti 
volessero sottopormi per svolgere al meglio il mio lavoro, 
ringrazio i bandisti e tutta l’associazione per la fiducia in me 
riposta ed auguro a tutti una serena estate.

Dopo un anno di duro lavoro, il Gruppo Folkloristico di Pieve 
Tesino coglie l’occasione dell’uscita del bollettino comunale 
per informare i lettori su quanto sin ora è riuscito ad orga-
nizzare.
Il 7 dicembre scorso, ci siamo esibiti presso la Casa di Ripo-
so di Pieve, per allietare il pomeriggio agli ospiti e riecheg-
giare il passato, nell’attesa del Natale. La stessa sera siamo 
andati per lo stesso motivo alla Residenza San Vendemmia-
no, portando un po’ di allegria anche agli ospiti di questa 
struttura.
Il 4 aprile siamo andati a Ferrara in occasione dell’inaugu-
razione della mostra “luci ed ombre del legno” al Palazzo 
dei Diamanti, mentre il 22 giugno, dalle 8 alle 24, saremo a 
Trento come rappresentanti del nostro ecomuseo del nostro 
ecomuseo del viaggio.
Anche quest’anno saremo presenti in  occasione del tradi-
zionale Palio delle Contrade in programma nel mese di luglio 
e l’8 agosto, in occasione della manifestazione “C’è folk e 
folk” ospiteremo tre gruppi italiani che si esibiranno per noi.
Il 15 agosto, infine, ci sarà la tradizionale esibizione di ferra-

gosto assieme alla banda sociale.
Anche quest’anno verranno effettuati i nuovi tesseramenti 
e rinnovati quelli del 2008: oltre alla tessera soci (10 euro) 
sarà possibile anche acquistare la medaglia con scalfita la 
dicitura “una coppia di Tesini in piazza Maggiore” al costo 
di 4 euro.
Per quanto riguarda il Gruppo Folk Giovani, ha iniziato la 
sua attività il 7 marzo scorso: è composto da 12 bambini/
ragazzi che si impegnano con entusiasmo nel migliorare la 
loro capacità.
Cogliamo l’occasione anche per ricordare che è quasi pron-
to il sito internet del Gruppo, mancano solo alcune “rifinitu-
re” e qualche aggiornamento del recente programma.
Per il momento ci fermiano per ciò che faremo per l’estate; 
per quanto riguarda la stagione autunnale ci sono interes-
santi iniziative in calendario, ma ve le illustreremo nel pros-
simo semestre.
Il Gruppo Folk ringrazia per il sostegno che il paese porge e 
rimane disponibile per qualsiasi proposta o suggerimento.

GRUPPO DELLA BELLA ETà

Poco, purtroppo, abbiamo da dire in merito all’attività del nostro gruppo dall’ultima uscita del bollettino comunale. 
Fino a metà giugno la nostra sede è stata occupata dall’assistente sociale a causa dei lavori eseguiti nell’ambulatorio 
medico, lavori che avrebbero dovuto essere ultimati nel mese di ottobre ma i cui tempi di realizzazione si sono dilatati 
a dismisura. La salute precaria di alcune delle nostre socie (che si sono poi, per fortuna, ristabilite) ha decimato il 
gruppo che ha però mantenuto il suo abituale affiatamento. Come al solito, nessun uomo si è presentato anche solo 
per curiosare e di questo ne siamo dispiaciute: speriamo che qualcosa, in futuro, possa cambiare e magari già dal 
prossimo autunno.
Ci è gradita anche l’occasione per invitare altre persone che lo desiderassero a passare un paio di pomeriggi in sim-
patica allegria giocando a carte e facendo dei giri di tombola.
Poco prima di Pasqua, ci siamo trovate per una piazza. La serata è stata veramente piacevole e ci siamo salutate 
dandoci appuntamento per la metà del prossimo mese di novembre.



20

L’
A
M

M
IN

IS
T
R
A
Z
IO

N
E
 I
N

F
O

R
M

A
C

O
M

U
N

E
 D

I 
P
IE

V
E
 T

E
S

IN
O

Scuola Italiana Sci Lagorai
In questi 5 anni la Scuola Italiana Sci Lagorai è cresciuta 
parecchio e i maestri di sci colgono l’occasione data per 
raccontare alcune iniziative e progetti.
Abbiamo raggiunto un buon numero di maestri che lavorano 
nella scuola. Siamo partiti in 3 ed ora siamo arrivati a 10 
unità. 
Stiamo cercando un maestro per lo snowboard e allo stesso 
tempo cerchiamo di invogliare alcuni ragazzi che lo pratica-
no come sport e divertimento a prendere in considerazione 
l’idea di diventare maestro, vista la grande richiesta e il futu-
ro che si prospetta per la nostra stazione sciistica.
Stiamo collaborando attivamente con le Funivie Lagorai per 
la realizzazione dei progetti delle piste e degli impianti di sci 
in progetto anche mettendo a disposizione il nostro punto di 
vista e le nostre conoscenze.
Come scuola sci, abbiamo aderito al progetto della nostra 
Associazione della Provincia di  Trento per la promozione 
delle Scuole di sci tramite i “Soci Coop Italia” e “Carta in Co-
operazione” con sconti per i possessori e, grazie alla voce 

della nostra maestra Chiara Avanzo, siamo stati ospiti du-
rante una trasmissione sulla radio Nbc Rete regione.
Con orgoglio i nostri maestri Chiara Avnzo, Nicole Prova, 
Stefano Paternolli e Thomas Scopel hanno trascorso una 
giornata sulle piste del Passo Brocon assieme ai fotografi 
per  “posare” per le nuove linee di abbigliamento inverno 
2009/2010 della rinomata azienda Bailo, una delle migliori 
nel campo del vestiario per la montagna.
Per il futuro cercheremo di migliorare la nostra professiona-
lità partecipando ai corsi di specializzazione promossi dal 
nostro collegio. 
In aprile la maestra Nicole Prova ha partecipato ad un 
corso per l’insegnamento ai “portatori di handicap”, e nei 
prossimi mesi altri maestri parteciperanno ad corsi specifi-
ci del settore per accrescere la nostra professionailità. 
Continueremmo ad allietare le lezioni di sci descrivendo 
agli allievi le bellezze e le potenzialità del nostro territorio.
Info & contatt sul sito www.brocon.it/scuolascilagorai.htm 
(tel. 335-6971281)
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Nuovo direttivo alla Pro Loco

Futsal Tesino Lamon DT Color

Il 15 maggio scorso, presso la sala del polifunzionale, si è 
svolta l’assemblea della Pro Loco per eleggere il nuovo di-
rettivo. 
Dopo 9 anni, il presidente uscente, Claudio Dellamaria e il 
vicepresidente Luciano Marchetto, hanno scelto di lasciare 
la guida della Pro Loco ad un gruppo di giovani. Molto ben 
affiatati tra loro, si sono resi disponibili a lavorare e a pren-
dere in carico l’associazione affinchè il paese possa trarne 
beneficio. 
Si sentiva la necessità di passare il testimone a giovani leve, 
ma soprattutto a persone che hanno a cuore il bene della 
loro comunità e che dimostrano entusiasmo e buona volon-
tà. 
Il nuovo direttivo è formato da Gabriele Avanzo, Mauro Rip-
pa, Emanuele Tessaro, Mattia Buffa, Fabio Granello e Paolo 
Basso: il collegio dei sindaci è formato da Maurizio Broc-
cato, Miguel Oliviero e Michele Rigo, mentre la segretaria è 
Cinzia Rigo.
Al nuovo direttivo facciamo i nostri migliori auguri  di buon 
lavoro.

è ufficiale: il prossimo anno al campionato C2 di calcio a cinque ci sarà una 
nuova squadra. 
Si chiama Futsal Tesino Lamon DT Color ed è nata dalla fusione tra il Tesino 
Calcio a 5 ed il Futsal Valcismon. La decisione è stata presa nelle scorse 
settimane: le due società, nel passato campionato, hanno chiuso entrambe 
al settimo posto: il Tesino in Eccellenza ed il Valcismon in serie D. 

Ora la fusione, sancita da una stretta di 
mano tra Roberto Martini, presidente del Te-
sino Calcio a 5, e Davide Pante, responsabi-
le della Valcismon. 
“Una nuova realtà che mette assieme i gio-
vani del Valcismon, età media 20 anni, e 
l’esperienza – ricorda Martini – dei nostri 
giocatori. In tutto sedici giocatori per pun-
tare al salto di categoria e sotto la guida 
dell’allenatore Cordiano Capra”. 
Le partite in casa si svolgeranno nella pale-
stra di Pieve con gli allenamenti che inizie-
ranno dopo il 20 agosto.
“Una bella avventura, un grande impegno 
non solo sportivo ma soprattutto economi-
co. Ma questa è la strada per poter conti-
nuare ad essere competitivi a questi livelli”. 
Tra Lamon ed il Tesino da tempo sono state 
gettate le basi per nuovi rapporti economici, 
sociali, amministrativi, culturali. 
Ed ora sotto con lo sport. 
“I nostri giocatori sono entusiasti, alcuni ar-
rivano anche da Fiera di Primiero – ricorda 
Davide Pante – ma sono davvero motivati. E 
noi con loro”. 
Presidente della nuova società è Roberto 
Martini con Davide Pante vicepresidente: 
fanno parte della direzione anche Sergio 
Santuari, Luigi Cariglino (direttore sportivo), 
Dino Sartori, Antonio Giopp, Marco Bolzon e 
Cordiano Capra. 
Ora si va in ferie. I primi allenamenti ad ago-
sto, poi da settembre si fa sul serio. 
Perché il Futsal Tesino Lamon DT Color pun-
ta in alto. “Certo, è il nostro obiettivo e cre-
diamo di poter dire la nostra fino alla fine per 
la vittoria finale”. 
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unione sportiva tesino

La stagione sportiva 2008-2009, che si è appena conclusa, 
ci ha portato risultati sportivi altalenanti, ma è servita a ce-
mentare lo spirito di gruppo che da sempre contraddistin-
gue gli atleti e i dirigenti delle nostre squadre. Soprattutto 
per quanto riguarda esordienti e pulcini, siamo orgogliosi 
di aver creato un ambiente sano e rispettoso tra i giovani 
che hanno partecipato ai tornei. Naturalmente questi risul-
tati sono arrivati grazie ad un notevole sforzo sia economi-
co che lavorativo da parte della nostra società, che inoltre 
da anni contribuisce a favorire l’attività sportiva dei ragaz-
zi della nostra Valle, soprattutto i più giovani. Entrando nel 
dettaglio ricordiamo che la formazione di seconda categoria 
non ha ottenuto risultati apprezzabili dal punto di vista della 
classifica, anche se per il secondo anno consecutivo è giun-
ta a sfiorare i play-off.  Anche per quanto riguarda questo 
gruppo, ci preme sottolineare come, anche nei momenti più 
difficili e poveri di soddisfazioni sportive, i ragazzi si siano 
distinti per affiatamento e rispetto dei compagni e degli av-
versari. Possiamo anche ben sperare per alcuni elementi 
che si stanno dimostrando pronti per giocare a livelli più 
elevati e inoltre abbiamo avuto la soddisfazione di vedere 
aumentato il numero dei giocatori provenienti dal Tesino. Per 
quanto riguarda le squadre di pulcini ed esordienti, hanno 
disputato campionati ove non esiste classifica, visto che si 
tratta di tornei non agonistici, ma i risultati sono stati co-
munque buoni. Vittorie e sconfitte si sono susseguite senza 

drammi, sempre nello spirito sportivo che contraddistingue 
la nostra Società. Nella prossima stagione sportiva 2009-
2010 speriamo di poter contare ancora sui giovani per la 
partecipazione a questi tornei, per i quali attendiamo tutti i 
ragazzi che abbiano compiuto gli 8 anni e i nati fino al 1997. 
Per concludere segnaliamo che nel 2009 ricorre il 30° anno 
di fondazione dell’US Tesino e che per questa occasione ab-
biamo programmato una giornata di festeggiamenti sabato 
25 luglio a Pieve Tesino, presso gli impianti sportivi, dove 
sarà organizzato un torneo di calcio tra tesserati ed ex tes-
serati della nostra Associazione. Naturalmente attendiamo 
sostenitori e simpatizzanti per fare il tifo. 

Ricordiamo che gli aggiorna-
menti sull’attività della nostra 
Associazione li potrete sempre 
trovare sul sito internet 

www.ustesino.it.
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ORARIO DI RICEVIMENTO AL PUBBLICO

SELVINO ROMAN, sindaco

Competenze dirette
martedì
giovedì

10.00 - 12.00 
17.00 - 18.00

LIVIO GECELE, vicesindaco

Competenze: 
turismo e sport, commercio e 
artigianato, associazioni

martedì 16.00 - 18.00

CHIARA AVANZO, assessore

Competenze: 
attività culturali, istruzione, 
rapporti con Università della 
Tuscia, politiche sociali

martedì 17.00 - 18.00

TULLIO GECELE, assessore

competenze: 
viabilità interna ed esterna 
gestione servizi e sottoservizi

martedì 16.00 - 18.00

LANFRANCO FIETTA, assessore

competenze:
lavori pubblici, urbanistica

martedì 11.30 - 12.30

Gli amministratori sono disponibili anche in orari diversi, previo 
appuntamento.

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO
DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI COMUNALI

UFFICI COMUNALI
Piazza Giovanni Buffa, 1
Telefono 0461 594122 - Fax 0461 593122
pieve tesino@comuni.infotn.it
www.comune.pievetesino.tn.it

Segretario Comunale Stefano Menguzzo

Ufficio segreteria, protocollo Silvana Sordo: 	
dal lunedì al venerdì	 8.00-12.00

Ufficio Ragioneria Annalisa Gecele:	
dal lunedì al venerdì	 8.00-12.00

Ufficio Tecnico Marica Menato:	
martedì	 10.00-1200
giovedì	 14.30-16.30

Ufficio anagrafe, stato civile elettorale, commercio
Luca Cristoforetti:
dal lunedì al mercoledì	 7.30-12.30 / 13.30-17.30
giovedì e venerdì	 8.00-12.30

BIBLIOTECA COMUNALE
Via Gilberto Buffa, 1 c/o Centro Polifunzionale
Telefono 0461 594162

Responsabile Mariano Avanzo

Orari di apertura al pubblico:
da martedì a sabato	 15.00-19.00
mercoledì, giovedì e venerdì	 9.00-12.00 / 15.00-19.00

POLIZIA LOCALE
Piazza Degasperi, 19
Borgo Valsugana
Telefono 0461 757312 - fax 0461 756820
Comando: polizialocale@c3tn.it 

Orario di ricevimento al pubblico
presso il municipio:
lunedì	 10.00-12.00
giovedì	 17.00-18.00
Recapito telefonico referenti:	 334 6505473
	 335 1329893

Poiché la distribuzione viene fatta a mano, è possibile che qualche famiglia non venga raggiunta.
In questo caso è sufficiente rivolgersi in Municipio per avere una copia del bollettino comunale.



NUMERI UTILI
Municipio Pieve Tesino	 0461 594122
Comprensorio Bassa Valsugana e Tesino – C3	 0461 755555
Centro Aperto Minori	 0461 753885
Ludoteca	 0461 751196
Servizi Socio Sanitari	 0461 594514/ 0461 594626
		
PAT centralino (uffici di Borgo Valsugana)	 0461 755811
Servizio Viabilità	 0461 755800
Agenzia del Lavoro	 0461 753227
Ufficio del Catasto	 0461 753059
Ufficio del Libro Fondiario	 0461 753017
Stazione Forestale	 0461 594183
Impianto di depurazione loc. Paludi	 0461 593014

Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari
Presidio Ospedaliero San Lorenzo	 0461 755111
Emergenza Sanitaria	 118
Pronto Soccorso	 0461 755214
Consultorio Familiare	 0461 753222
Servizio Tossicodipendenze	 0461 753856
Servizio Veterinario	 0461 757112
Servizio Igiene Pubblica	 0461 755267
Guardia medica notturna e festiva	 118
A.A. Alcolisti Anonimi Trentini	 0461 752609
Ambulatori Igiene Sanità Pubblica	 0461 594666
Casa di Riposo	 0461 594179
Servizio Trasporto Infermi Castello Tesino	 0461 593388
Medico condotto	 0461 594125

Farmacia 	 0461 594659

Carabinieri	 0461 594134
Pronto Intervento	 112
Stazione di Castello Tesino	 0461 594134

Vigili del Fuoco	 0461 594888
Soccorso Alpino	 0461 593113
Guardia di Finanza - Borgo	 0461 753028

Trentino Servizi spa
Trenta (acqua – elettricità – fognatura – gas metano)	 0461 362222
Informazioni commerciali (numero verde)	 800990078
Energia elettrica (numero verde)	 800969888
Altri servizi (numero verde)	 800289423

Istituti Scolastici
Scuola Materna	 0461 594733
Scuola Elementare	 0461 594090

Azienda di Promozione Turistica sede di Castello Tesino	 0461 593322
Ufficio di Pieve Tesino	 0461 593411
Pro Loco Pieve Tesino	 0461 594292

INPS Agenzia di Borgo	 0461 758311
Agenzia delle Entrate	 0461 758000
Ufficio Giudice di Pace	 0461 754788
Difensore Civico	 800851026
Tribunale di Trento – Sezione di Borgo Valsugana	 0461 753004
Ufficiale Giudiziario	 0461 753379
Ufficio Postale	 0461 594161
Parrocchia Santa Maria Assunta	 0461 594176
Cassa Rurale Castello Tesino	 0461 592007
UniCredit Banca	 0461 594124
Famiglia Cooperativa	 0461 593233
Centro Studi Alpino Università della Tuscia	 0461 594626
Museo Casa De Gasperi	 0461 594382




